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Perchè si trova 


difficile 


la pedemontana a scartamento normale. 


Ciò che dice un tecnico. 


Oltrechè le ragioni esposte dell'on. 
Girerdini, per Ie quali concludeva 
20 ferrovia normale :Sacile-Mania- 

0-S. Daniele-Udine al mare ; o trame 
Sia pedemontana $ «cile Maniago-S 
Daniele-Utine-Mortegliana.;al maré; 
abbiamo, come già dicemmo; yiluto; 
‘imoscere anche Îl parere d’un tecnico 
e ci siamo perciò rivolti adegregia per. 
sona cheper la sua posizione era più di 
ogni altroin grado di fornirci quelle in- 


interessare tutti all'importantissima 


questione. L È 

— Ella avrà certamente seguito le di. | 
scussioni svoltesi sui giornali, in-! 
torno alla d'battutissima linea pe-; 
demontana, circa }o scartamento ri-| 
dutto 0 normale con cui dovrebbe | 
ossere costruita. Potrebbe favorirci! 
il suo pensiero in merito ? Poichè: 
siamo convinti che nessuno con mag-| 
gior competenza d'un tecnico... È 

— A dirle il vero; direttamente: 
io non ebbi alcuna parte in tale di-; 
battito ; ho letto però, è anche per 
la posizione mia qualche cosa conv- 
sco ; e ciò ben volentieri posso e- 
sporle' — 

— Grazie... 

— L'idea d’ una ferrovia che da 
Sacile per Maniago congiunga fra 
loro tutti i paesi del Pedemonte 
fino a Pinzano è sorta, dirò così, per 
associazione... 

— delle idee?... 

— Precisamente ; e 8° è poi tanto- 
imposta da invertire il punto d' ori. 
gine. Infatti, nel 1906, quando si fe- 
steggiò il collaudo del poute sul ‘Paglia- 
mento a Pinzano, in molti nacque il 
pensiero di poter usufruire del nuovo 
manufatto (il quale però era stato 
costruito in modo da potersene ser- 
vire per un'eventuale tramvia) per 
la continuazione della ferrovia e- 
conomica Udine -S. Daniele fino a 
Pinzano, 

Si costituì, anzi, un comitato di 
cui è presidente il comm. Pecile, per 
lo studio del progetto. Tutti i co- 
muni oltre Pinzano giù, giù fino a 
Sacile, raccolsero allura il proposito 
del nuovo comitato e chiesero se non 
tusse possibile costruire poi la Pede- 
montana, sempre a scartamento eco- 
nomica, 

L’idea era bella 6 non poteva non 
essere accettata. 

I comuni interessati si unirono 
in consorzio; fu tenuta uu' assem- 
blea a Udine e deciso di affidare lu 
studio alia Società Veneta, 

— Allora, non c'erano dissensi... 

— Pordenone domandò di far parte 
del Consorzio, a patto che nel proget- 
to si comprendesse un tratto che da 
Aviano staccandosi dalla Pedemon- 
tana allacciasse la industie cittadina 
coi paesi attraversati dalla linea. . 

Nessuna difficoltà fu opposta... è 
le cose si mettevasiv molto bene. 

— E gli studi, furono fatti su- 
bito ? 

— Sicuramente. L’ Utficio costru- 
zioni della Sucietà Veneta, con sede 
in Paduva, aveva quasi eseguito i 
rilievi, compilato il progetto,... quandy 
la preoccupazione della difesa, inco- 
raggiata dallo Stato Maggiore, fece 
nascere |’ altra idea della ferrovia 
a scartamento normale. 

E da allora si parlò sempre della 
Sacile-Piazano, non più della S. Da 
niele-Sacile. Come vede, l° una ide: 
prese il sopravvento sull'altra; i 
punti di partenza s' invertiruno. 

— Ricordo: nell' uutuuno 1907, 
fu il dott. Zanardini di Maniago che 
con un articolo pubblicato sulia Pa- 
tria, aprì, sto per dire, il fuoco 
della polemica, sostenendo con  va- 
lore la necessità dello scariamento 
normale, 

,& da quel giorno i pareri contrari 
8'incrociarono fino al punto cui 
siamo giunti. Ora, non c’è dubbio, 
lo scariamento normale è propu- 
gnato dall' autorità militare. 

— Uerto, se la cosa fosse attuabile, 





| \ ci {condo lei sarebbo possibile che, di- 
formazioni e quei datì che possono! niarata. strategica la linea, il Go 


8a però in quanti anni è fissato il 
pagamento? In 50 annil.. Qual'è 
quell: impresa che gi sobbarcherebbo 
ad una esposizisne di capitali quale 
occorrerebbe per ia Pedemontana, 
von la prospettiva di essere rimbor- 
sita è pagata in sì lungo tempo? IL 
Governo non ha denari... son troppe 
le spese continue che ne dissanguano 
il bilancio, 

— Ma, a parte anche questo ; se- 


verno, dietro pressione degli interes- 
sati, la facesse proseguire fino a S 
Daniele e da qui poscia 
Udine. 

— Nun credo; ci sarebbe di mezzo 
un nuovo manufatto a valie di Sau 
Daniele. Quando incominciarono gli 
studi per la Spilimbergu-Gemona, 
5. Daniele fece l'onnipotenza perchè 
il ponte sul Tagliamento, anzichè a 
Cornino, fosse costruito più in basso, 
in modo che il paese fosse attraver- 
sato dalla nuova ferrovia. Il Mini- 
stero della guerra si oppose recisa- 
mente perchè, diceva, it ponte nel 
sito voluto dai sandanielesi sarebbe 
stato scoperto ed indifeso, e quindi 
facilmente circuibile e conquistabile. 
Saranno ragioni strategiche ottime, 
non discutu; ma intanto S. Daniele, 
è rimasto isolato... 

— Costruita la Pedemontana a puro 
scopo strategico mi pare che queste 
ragioni non dovrebbero sussisteri 

— Come le dissi, su ciò non mi 
sento abbastanza competente per di- 
scutere, E' tuttavia fuvr di dubbio 
che la costruzione di un nuovo ma- 
nufatto sarebbe un ostacolo non in- 
differente, purchè uon si volesse 
fare l'angolo fino a Cornino e discen- 
dere a S. Daniele, ciò che a me, 
profano dì cose militari, non par- 
rebbe proprio un giro strategico..... 

— Ho udito, però, che a detta del- 
l'on. Odorico, la ferrovia a scarta- 
mento normale putrebbe anche es- 
sere fatta passare sul ponte di Pin- 
28n0. 

— Questo non lo vorrei giurare. 
A ogni modo, l'on. D'Odorico che l'ha 
costruitudeve saperne più di me.. 
S'egli lo crede..... 

— in sustauza, queste suvo suppo- 
sizioni che avrebbero un perchè solo 
nel caso che la ferrovia, considerata 
strategica fosse possibile continuarla 
oltre Pinzano. Ma dato che il Mi- 
nistero giudicasse militarmente ne- 
cessario soltanto il tratto da Sacile 
a Piuzano, fino al punto cioè di in- 


fino a 


»iiberandolo da Vea 


ì friulani non sappiano comprendere 
i doro veri intevossi — Ci dev' essere 
qualche alta influenza che preme... 

Nieute, in conclusione, di meglio 
che la Pedemontana normale, ma 
sino a Udine e non ferma a Pinzano. 

Visto però che ciò non si potrà 
mai ottenere (e ne sono pienamente 
convinto), ad uaa ferrovia a scarta- 
mento normale che s'arresti a Pin- 
zauo preferisco una linea economica 
che da Sucile continui fiuv a S, Daniele 
per unirsi a Udine. Questa poi con la 
Mortegliano — e speriamo Marano, ser- 
virebbe miralmente per la funzione 
importantissima di sui dicevo pri aa: 
per mettere cioè il Friuli al Mare, 
da con suo grande 
ìuuinenso vantaggio. 

Noti, inoltwe, che fra le difficoltà 
che e'oppougono alla costruzione 
della linea normale c’è anche il 
poco traffico, da cui non potranno 
certo essere compensate le spese 
d’ esercizio. Aitraverserà, infatti, lei 
lo sa, una zona che da una parte 
ha montague  beulle è dall'altra 
la campagna, non dirò sterile, ma 
non davvero troppo fertile. 

— L'’egregiu dott. Zanardini, però, 
con un pregevole articolo stampato 
sulla Patriu ha dimostrato di quanta 
risorse potrebbero essere madri 
quelle montagne brulle quando una 
cusì putente leva di progresso, quale 
la ferrovia a scartamento ordinano, 
8’ appuntasse 4’ luro piedi. Di più, 
la campagna, lavorata con criteri 
moderai, remierebbo assai più ‘di 
quello che oggi non dia, abbaudunata 
com’ è alle deboli braccia di donne 
e vecchi e a sistemi di coltura me- 
dievali. 

— A ogai mudo, per me tale fer- 
rovia secabra non potrà mai essere 
che un sugo; ua bei sogno senza 
dubbiv, ina inattuabile. viste ie grande 
difticoltà finanziarie e forse anche 
l'opposizione militare per il passaggio 
del Tagliamento. 2 2 

L' illustre generale Perrucchetti, 
deila cui competenza in questioni 
militari aon dubito, a sostegno della 
Sacile - Pinzano (di S. Daniele e 
Udine mi pare. non abbia mai 

ariato) porta anche l’ esempio della 

‘Treviglio ; na Barga iasciata in 
non cale ha den maggfori risorse. 
nawirali che non abbia Udine per 
vedersi purtata via senza risentirne 
dauuo, tutta la vasta Zona del Pede- 
monte, qualora la Luea facesse capo 
a Pinzano. 

— Nuu resta quiadi che da augu- 
rarsi il soguu s'avveri per intero, 
cun la ferrovia norinale Sacile - Ma- 
niago - S. Daniele - Udine... 





contro cou la Spilimbergo-Gemona ? 

— In tal casu, S. Daniele e Udine 
avrebbero tutto ii diritto di opporsi 
guardaudo al luro interesse commor- 
ciale e di sviluppo. 

— Sono gli eterni contrasti degli 
interessi generali cui particolari. 

— D'altra parte, dato che la Pe- 
demontana duvesse proseguire per 
S. Daniele a Udine, troverebbe un 
naturale accanito appositore ia Spi- 
limubergo che rimarrebbe cusì tagliato 
fuori... 

— L'on. Luzzatto e l'on. Girardini, 
invero, per tali crasiderazioni nella 
riunione dei Deputati e Senaturi del 
Friuli tenutasi in Runa, s'oppone- 
vano al progetto di una linea stra- 
tegica c.e mettesse capo a Pinzano. 

— E in ciò, credu, nessuno può 
rimpruverarii. 

— No, certo, qualora però, gl in- 
teressi partivelari nua sovrapponganu 
ai generali. 

— Sia pure ammessa anche l' ipo- 
tesi che tutto finisca come vogliuno 
i sostenitori dello .scartamento uor- 
male (badi che se tale progetto fosse ! 
o meglio si credesse attuabite, non! 
avrei nessuna esitazione a schierar-| 
mi anch'io fra i sostenitori suoi) 
che fa intanto Udine par la Cividale: 
Podresca ? Ha già fatto abbastanza, 
dirà Lei, e coutro un divieto così! 
perentori come quello dato dall’ qu=| 
torità inilitare nun c' è che opporre. 


IL’ opinione 


dell'on. Riccardo buzzatto 

L'oa. Riccardu Luzzatto, deputato 
di S, Damele, il quale partecipò alla 
riuaivne di Deputati e Senatori friu- 
lani in Kuma scrive che egli nou 
pune vra la questione della t 
4 scartamento ridutto, perchè gli 
pare che convenga prima di tutto 
decidere duve si voglia giungere cun 
13 uuuva ferrovia, perchè questo è 
dl siae Quo bvito della comunicazione 
cou Udine. Vedremo pui dice se per 
reugerlaperfetta s1 debba adottare lu 
scartamento ridotto peria parte al dilà 
del T'aglanneuto o riformare to scar- 
rnento da S. Daniele ad Udine. 

Egli non pone tale questivne per- 
chè ia ritiene succedanea all’a: 
dell'estensione civò che duvrebbe a. 
vere ia linea. 

E pensa che una ferrovia la quale 
non servisse che ad allacciare Pin- 
zano e Maaiagu a Sacile, non potreb- 
be rappresentare ua fattore econv- 
mico per quer paesi, ed il voleria, 
può sembrare uno sforzo non enco- 
miabile per isolare i Comuni al di 
là del Faglianento dai Capoluogo 
delia Provincia. ° 

E per togliere questo inconveniente 
(non toccato mai nelle discussioni 
che seguirono in proposito), come 
egli disse nell'adunanza tenutasi in 
Ro:na, conviene stabilire come punti 


i postali del Inoro pagando L. di. 


e quindi Udine, non potrebbe 
avvenire che mediante la costruzione 
di un nuovo trait di ferrovia fra 
Pinzsno e S. Daniele, il quale, seb- 
bene breve, sarebbe assai costoso, 

archè importerabbe la necessità di 
un nuovo ponte sul Tagliamento, 

Ed egli non crede e non spera 
(trovandosi in ciò, come in altro, di 
accordo con l’egregia persona di cui 
riportiamo più sopra il parere) che 
pussa venire costruito questo spe- 
cial» tronco al solo scopo di congiun- 
gere Pinzano a S. Daniele ed allac- 
ciarsi più o meno ad Udine, appunto 
per la grave difficoltà d'un nuovo 
manufatto sul Tagliamento. E gli U- 
desi — soggiunge — dovrebbero ac- 
corgersi di questa verità che la de- 
viazione della Spilimberg»-Gemona, 
per "Cornino non offende solo gli in- 
teressi di San Daniele, ma assai più 
(perchè sono maggiori) gli interessi 
di Udine, 

ZZZ ZZZ 777772 


Empirisno e Veterinaria 


Con questo titolo 1’ Egregio Vete- 
rinario dott. Colesan, (4) ora esercente 
‘consorziale a Cervignano, pubbrica 
una relazione sulle condizioni in cui 
trovasi quel Distretto dal lato dalia 
piaga degli abusivi in veterinaria, e 
ia Giunta la trovò tanto interessante 
ed opportuna che deliberò farne 
stampare mille copie. Difatti, il col- 
lega tratta la questione da masstro 
sotto il punto di vista morale, giu- 
ridico, ed economico; per cui credo 
opportuno ed utile dare di quella 
relazione ia brevi tratti il contenuto. 

Il dott. Coiesan definisce cosa debba 
iotendersi per empirico, con quali 
1Nezzi giunga 8340 a iutromettersì fra 
gli agricoltori ed a guadagnarne la 
fiducia. Deserive il mudo di presene 
tarsi, ume dapprima, par poi gra- 
datameate assumere quetio di persona 
sapiente, nè mancano di quelli che, 
per megliv bustar la polvere negli 
occhi, sì abbunano a giornali vete- 
rinari, e sì provvedono di libri speciali 
che essi soli hannu il dono di com- 
prendere ; insumina il coliega Culesan 
fa degli empirici una vera fisivlugia. 
Se poi l’ empirico ha esercitato molti 
anui, contravvenendo alla legge, ciò 
costituisce per esso una specie di 
autorizzazione e si unisce ai compagai 
per calunaiare ed evitarei diplomati, 
esagerando gl’iasuccessi, e inistifi- 
caudo i buoni esiti per far così cre- 
dere al. pubblico grasso la propria 
superiorità; > = 

L' autore passa poi a considerare 
le tristi conseguenze che gli abusivi 
portano alia pastorizia, all'igiene, e 
alla sanità pubblica li definisce giu- 
stamente la. piaga delle stalie ; e nun 
solo sun intesti nelle malattie or- 
dinarie, ma sono dannosi, per i loro 
pregiudizi ed errori, anche in tempo 
di epizuozie. Gli abusivi poi lagene* 
rano la ditfidenza negli allevatori, 
allontanandoli dal professionista met- 
tendo talvoita i diplomati alle prese 
cou questa genia, da cui veduno in 
taccata la propria diguità. Ad onta 
delle leggi, vi sono, empirici cusì au- 
davi da rilasciare certiticati di sa- 
nità per i0 smercio delle carni di a» 
nimali aumalati, esponendo in tal 
uodo a grave pericolo ia pubblica 
salute, 

Interessante e nuova è quella parte 
della reiazione che si riferisco a 
cumbattere le ragioni ammesse dal 
fautori dell’ empiris.no e che riduce 
a queste due principali d.a la famosa 
‘pratica, Za la libertà individusle ed 
u diritto di propristà. Nota come pur 
troppo il volgo ritiene che ia medi- 
cina veterinaria sia un’ erte che può 
essere appresa da quelit che fecero 
ia loro pratica accanto alle bestie, è 
non concepisce come pussa conside» 
rarsi eguale allo studio della medi- 
cina umana, 

Ii collega si dichiara reverente alla 
grande muestra, l’esperienza, ma quan- 
do sia congiunta e Casata sulla scien- 
za, e non sia una pratica cieca, gros: 
solana che sarà utile quando sì vo- 
glio apprendere un mestiere qualun- 
que, come il falegname, lo scalpel- 
lino ecc. 

Il dott. Cotesan poi si domanda : 
come si può pretendere che l'empi- 
rico ripari i guasti di una macchina 
mirabilmente complicata, privo come 


Inserzioni: feno re) 


alla libertà individuale; e conclude 
che la guerra all'empivismo non nf- 
fende atfatto i duo principi, ‘special- 
mente riflettendo che la legge non 
rigaarda il proprietario, sa sibbene 
l'esercente, che viene punito per es: 
sersi arrogato attribuzioni ché non 
gli appartengono; e se in Austria 
nemmeno il muratore, il maniscalco 
ece., possono esercitare ‘l’arte loro 
senza patente, tanto più deve essere 
impedito agli abusivi ché -tale patente 
non potranno mai ottenere. 

Ul dott. Colesan sostiene essere un 
privilegio ben giusto, il diritto del- 
l'esercizio della “zoojatria ai soli ve- 
terinari diplomati; prima di poter 
ottenere una laurea, infatti, essi des 
vono sobbarcarsi a lunghi studi è sa- 
erifici pecuniari, mentre avviene af- 
fatto il contrario degli empirici. Sa- 
rebbe assai strano che si volesse cone 
tinuare a proteggere gli empirici a 
scapito dei professionisti che hanno 
la triplice missione di sanitari, di i- 
gienisti, di zootecnici. Il collega ter- 
mina il suo lodevole scritto col de- 
finire l'empirismo una vera frode, un 
mezzo disonesto di vivere alle spalle 
altrui, e dichiara sinceramente che 
quanto ha esposto contro gli abusivi 
in veterinaria non lo fece con. lo 
scopo di un vantaggio personale, ma 
con quello di far emergere il danno 
ch’essi procurano all'industria z00- 
tecnica ed alla salute pubblica. 
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dopo 


dell’ imperatrice: Eugenia. 
In Historia:=< recentissima? e bella 
rivista parigina;‘in coai-rivivonò 
luce dei loro tempò. 0-nelie” 
dei tempi novissimi; persona e ‘cose 
più e meno loritane-o-‘dimenticate 
— fu nello-scorso: mese ‘pubblicati 
un bello e accurato studio! di’: Frè. 
dèric Lolide sull’imperatricé: ‘“Eugé 
nia, nel quale sono richiamati ‘a vita 
documenti ed episodi nuovi; od ‘or: 
bliati, che lIumeggiano la-figura tutta: 
ner.i e scatti fomminei:che: Luigi 
Napoleone Bunaparte — Ainléto: più: 
vero e maggiore di qualunque -altro: 
— fece assidere sul trono imperiale; 
er sua sfortuna forse*:écerto per 
quelia della Francia... ....... 
Eugenia di Mintjo dovette il:trono. 
con ‘cui le ‘grandi case'regnanti d'£ 
uropa accolsero le’ prime aperture: 
matrimoniali del figlio: d’ Ortesia” 


cavalleresco per eccellenza sorrise: 
cordiale e prodigò gli omaggi lieti 
che ottiene sempre la-bellezza, i 
soave la. grazia. ‘Ma: Eugenia;: ‘coi 
l’avanzar del tempo, non più:si-ap-: 
pagò di regnare: nel cuore dell’ lm 

peratore pensoso e. ‘paco’ fidò, @ 


sdrucciolò nella politica,-1n' ‘lina: po+: 





Dott. F, Zambelli. 


(1) ti dott. Colesan fu Veterinario consorziate 
a Casarsa 6 8. Vito e delle sue eleborate 
pubblicazioni si parlò anvora în questo gior- 
nalo. 


Cronaca. Provinciale 


afiluota provinciale amiaistrativa 


Atari approvati È 
Amaro. Rozoiamento tasza concessione go- 
varnativa. Istitaziona guariia campestre, 
— Bua, Voadita totto della Hraida Baf- 
naba, — Bdfcis, Assegno ‘combustibile ai 
malghesi. l'aglio 30 piaate di pino. — Co- 
droipo, Regolamento peso pubblico : modi- 
fiche — Moggio. Riordinameato pianta or- 
ganica municipale» — Forni Avoltri, Lu, 
tifoglio bosco Puslorchia, — S. Giorgio 
della Richinvelda. Pianta orgauioa impie- 
gau comunali: modificazioni. Concessione 
spazio nel.Cimitero di Domanias, — Rivi-' 
gaano. Kagolamento gnardio campestri e 
modifiche, — Pasi»n Schiawbnesco itlumi- 
nazione pubblica. — Resi umento sala- 
rio ui cursore. — Ovaco Audhanto stipendio 
alla tevatrice. Sussidio ali’orfanello Felice 
Pietro ricoverato nell’ Istituto Tomadini — 

Lauco. Uoncessione piante. 
Decisioni varie : 
Udiao. Ospedale Civite : scorsi per paga- 
mento apedalità di Blasin  Giagomo. Or- 
dina al Com, di Latisana di pagare, salvo 
emissione di mandato d' utficio. — Resia. 
Kegoiamento assegno combustibili ai comu- 
misti ; approva por due anni a ecopo di 
esperimento. — S. Pietro al Natisone 
comuui del distretto. Consurzio veterinario 
coativo, Esprime parere favorevole, — Mog- 
gio e comuni del distretto. Consorzio vete- 
ricario id. id, — Paluzza. Tassa famiglia 
respinge i ricorsi di Unfer Luigi 6 Za- 
tier Antonio e Francesco. — Pasian Schia- 
vonesco Aumento stipendio al medico con- 
dutto. Praade notizia. — Castiona di strada, 
Pinzano al Tagliamento, Rigoleto, Savogna, 
Bagnaria Arsa. Bilanci preventivi (910, 
Autorizza |’ eccedenza della sovraimposta. 


Rinvii : 

Ciserits. Acquisto terreno per l'edificio 
se.lastico di Coia. — Regolamento guardie 
campestri. — Lauco. combustibile alla bore 
gata di Vali. — Barcis. Utilizzaziono bo. 
schi comunali. — Zoppola. Bilancio pre- 
ventivo 1910, 


Pordenone 

— Contro l'accattonaggio. 
Pubblicammo già l'iniziativa della 
Unione esercenti, per raccogliere im- 
pegnative di offerte, allo scopo di 
arrivare al divieto della questua. 

Appena raccolte le obbligazioni dei 
cittadini, la detta Unione farà che il 
nostro Municipio pubblichi il miani- 
festo per il divieto assoluta di que- 
stua, e sulla porta di casa di quanti 
concorrono col loro obolo all’aboli- 
zione dell’accattonaggio, sarà appli- 
cata una speciale targhetta. 

Ripetismo l'augurio che la nobile 
iniziativa della Unione Esercenti ab- 


lica — e noi italiani: il«provatamo::: 


all'amore e-un. po'.. alla-feddezza: 


di Beauharnais, e a Lei il - popolo: 


pratutto allorchè ha: per :alleatà::: 


volle imperare. anche di fattò,;0' così: 


— tutta fomminile,. fatta di -prevon-.- 


zioni, di simpatie, di antipatie; 
credenze vecchie e -nuové; di. odii; 
di influenze più o «meno célata;:e 
sopratutto di suatti: improvvisi è‘di 
capricci e vendette di. fanciulla''8 ‘di 
donna viziata, x cr 

Di uno di questi scatti;-il'‘più:v: 
vace forse e il più caratteristico; 
quello che più si tentò:diocccultare 
e in parte si occultò;’imalgrado:f0ss: 
uggetto di risa in' ogai:Corte:d' Eu 
ropa, riparla il Loliée. x 

Ad esso, 0 meglio al:tinio! 
suo rinnovarsi, Eugenia «dovette: 
influenza innegabile ch'Ella'abbe' nell 

vlitica degli ultimissimi anni 
‘impero. È a questa «intluenza;-altri 
pure dovette qualche cosa; il' marito: 
Napoleone LI, i’ amaro:bicchier:d'a 
qua prussiana alla cascina:del-castelli 
di Vandesse, Sedan: qui 
bicchier d’ acqua che;permise a-Vict: 
Hugo, il Castigatore, - 1° apoatrofe 
futminatrice :.-Le' sang: bu.ine desaliàro 
‘pas! ja Francia le:duvette due'pro 
Vincie “perdute; ‘Gentucitiguanta;'U0- 
mini uccisi iv guerra;-altrettanti 
morti di miseria, «di freddo, di:faméè 
di malattie. nei campi, ‘neile :fortéz: 

a negli ospedali al ua: e. al'di 
del Reno, migliaia di donne: 

orfani e vecchi in miseriai..si 

morte o al delitto, venti 

perduti tra indennità ‘allo stranié; 
e danni alla patria; e. l'Europa: 
finalmente l'egemonia. ‘prussiana: 
quarant'anni, non ancor.-tramontati; 
di pace armata { SE 
"futte queste poche cose: la don: 
nina capricciosà ottenne’ con. ‘n: 
manrovescio al cappello: imperiale, 

Udite il Lolide: | * 

«Éila era pervenuta a ésercitar 
col suo umore turbolento; che:tàluni 
dicevano scapigliato,-:una reale: in 
iluenza politica ‘che aveva di‘molto: 
accresciuta la sua reggenza: di 
1865. Ella interveniva, se nonne; 
cunsigli ministeriali; -«almeno'*nelli 
trattative delle | questioni: ché;:vi 
discutevano, I mimstri: prendeva: 
l'abitudine di’ andare «da lei: 6 
informarla degli? affari ‘del ‘‘giornoò: 
Eila discuteva, vi.:‘pronunciava: gi 
dizi e formulava ordini. Lo stié ‘ide 
personali si forma» 
denze che le eran 
plicavano dei. pregiudi; 
zionì coi quali ‘1’ itmperatore ‘@bbi 
più volte a lottare, =: Hi: 
«La più calda di*queste lotte 
extraufficiali ebbe Ibi é l 
fine del 1867.3="1" 
aggiungiamo, noi, 
i&bedille * da Tel 
er =>. È 
Il Loliée ‘di 
«Si era, dicevano, 
anni‘ i imper +L 
vi i à r imperatore; 16 


loro valigie 1 Vaghi etuidil i 
nell'aria e-allarmi 


E purtroppo dobbiamo rasseg iarci a ‘estremi della ferrovia non Pinzano 


niente di meglio; una ferrovia & 
fe Sacile, ma S. Daniele e Sacile, per- 


è di ogni conoscenza della sua com- 


scartamento urdinario, non vi ba chi 
nol veda, è indubbiamente superiore 
© preferibile ad una economica. Ma 
sì potrà fare ? E la spesa? 

— Quanto approssimativamente, ad 
occhio e croce, potrebbe venir a co- 
stare una linea normale ? 

— Oh! Dio, non le saprei dire; 
certo, assai, IL progetto per la ferro- 
via economica compilato dalla Veneta 
prevedeva una spesa di sei milioni 
circa, 

— La ferrovia a scartamento nor- 
male costerebbe il doppio ? 

— Eh! anche più. 

(— Questo però, dato che fosse 
dichiarata strategica, non dovrebbe 
preoccuparci, mi. sembra; non è 
forse il Governo cie ci dovrebbe 
pensare ? 

— Il Governo? L'eterna illusione ! 
Ma se non ha denari, il Ministero 
della Guerra!.... Promette, promette, 
@ poi... promotte ancora. Guardi un 
pu perla Motta-S. Vito, fra diciotto 
mesi dovrà essere finita e lu sarà; 





inghiottire la pillola... 

— Se andasse costruita la Pade- 
montana strategica, tuttavia, molte | 
difficoltà sarebbero tolte. 

— Questo mi pare dica anche il 
generaie Perrucchetti; e sarà forse 
vero. Nel frattempo però, mentre noi 
oziosamente discutiamo, l’ Austria fa 
costruire la Gorizia-Cerviguano e le 
merci abbandoneranno in grande 
quantità la via di Pontebba e Ulline 
perderà ancora nuovamente del suo 
commercio. 

— In sostanza, il suo parere? 

— La Pedemontana a scartamento 
normale sarebbe una ottima cosa, 
non però fermata a Pinzano, ma per 
S. Daniele proseguita a Udine, e da 
Udine, con la Udine-S. Giorgio di 
Nogaro, congiunta col mare. Avreo- 
mo uo’ arteria magnifisa che da Ma- 
rano, futuro porto importantissimo, 
potrebbe portare in tutto it Friuli 
quanto è necessa: alla vita, toglien- 
doci così alla schiavitù di Venezia. 
Nun riesco nai a convincermi come 


! chò San Daniele trovasi già, bene 0 


male, allacciato con Udine. 

A questo concettu mostrarono con- 
sentire anche gli intervenuti all’a- 
dunanza. 

Ma l'on. Luzzatto pensa che un con- 
senso generico nun basta. 

Per raggiungere lo scopo, egli 
dice, occorre correggere un errore 
in cui taluno è caduto, occorre dar 
opera (contrariamente a quello che 
taluno na fatto sinora) perchè la 
ferrovia Spitimbergo - Gemona attra- 
versi il Tagliamento allo stretto di 
Pinzano e non risalga invece, come 
sì è progettato, fino a Cornino. Perchè, 
se il tracciato della Spilimbergo Ge- 
mona sarà quello Pinzano - San Da- 
niele, |’ allacciamento della Sacile - 
‘Pinzano con S. Daniele e conseguente- 
mente con Udine, sarà con ciò av- 
venuto, mentre se si volesse soste- 
nere ancora che la Spilimbergo - 
Gemona deve procedere per Cornino, 
l'allacciamento Pinzano - San: Da- 


izione, del suo funzionamento? 
ome senza studi potrà egli cono- 
scere e combattere e prevonire quel 
numeroso fascio di morbi che afflig- 
gono gli animali? Come stabilire la 
qualità delle malattie in esseri che 


mancando di comunicativa, e per la | 


varietà della loro costituzione, ren- 
dono l'indagine più difficile non che la 
medicina umana? 

In quanto all altro punto che ri-d 
guarda l'offesa ché si porterebbe alla 
libertà individuale ed al diritto di 
proprietà coll'impedire al proprieta- 
rio di animali di giovarsi dei pratici, 
costringedolo a ricorrere ai veteri- 
nari laureati, il dott. Colesan così 
ragiona: Il principio ha un certo 
fondo di giustizia e di libertà, ma 
esso deve considerarsi come un so- 
fisma; poichè prevalenio questo prin- 

lo sì verrebbe a istituire la libertà 
del male, tanto più nella considera- 
zione che nelle leggi moderne l’intereta 
se collettivo vasempre più a sostituirsi 


bia presto il suo compiment», a de- 
curo e ad onora della nostra città. 
Pubblichiamo intanto il primo elenco 
delle obbligazioni : 
Comune. di Pordenone L. 200, Avv. 
Arturo Ellero L. 100, Asquini Fran- 
cesco L. 75, Pol Francesco L: 
Cav. Antonio Polese L. 30; Dott, 
Evnesto Cossetti L. 50, Pietro Toma- 
sella L. 40, Vincenzo. Masatti L. 40, 
Autonio Brusadini L. 20. — Totale 
L. 6 
— Buona usanza ® beneficenza 
H sig. Francesco Asquini, come di 
consueto, per la. ricorrenza delle‘ fe: 
ste Pasquali ha mandato. una focac- 
cia ad ognuno dei 430. bambini -del- 
l’Asilo Infantile V. E. ILo ed-alla 
Casa di Ricovero un barile di. mar- 
sala. i 
La signora Giuseppina Quaglia ved. 
Cacitti;.in.. morte -del di;lei-màrito; 
ha versato L. 200alla:- Commissione. 
per la-ultimazione del: monumetitale 
Campanile di S. Giorgio. i 





mori strani ‘si:diffon 

nitori di avvenimenti: ì 

terno e all’esterno, I: partiti estro 

si: agitavano;: Da quei segni: che ni 
gli: ‘osservato! 


nuovi attoti:.L' linperat 
lato, indeciso, fluttuanti 
risoluzioni; - generose; Ora: 
torni ill’ arbitrio; senza: pers 
e senza:-:fermezia:: 

meno 0CCu) di 
mondane; 

occupatòÌi ine: 

9’ immischiava di più. 
questioni di “Ella 


iinpazionte 
[Roma;re 
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sovranità del contrario 
1 imperatrice, ci svetissim: 
Chiesa, nulla ambivi dippiù. che il 
suo sposo giustificasso il titelo di 
Maestà Cristisnissima, appoggiava il 
mantenimento delie truppe fraucosi 
in Italia, Due Ausiliarii potenti : Met. 
terniche, l' ambasciatrice sua moglie 
secondavano le sue vedute e non 
esitavano a sosterierle presso i mem- 
bri del Gabinetto francese, 

«Era necessario decidere defini - 
tivamente Napoleone IIl riuoì un 
Consiglio di Ministri straordinario 
allo scopo di deliberare : e, temendo, 
non senza causa, che l' Imperatrice 
tentasse d’influire con ia propria 
presenza sull’ esame della questione, 
proibì che la si prevenisse di que- 
ato Consiglio segreto. 

«Ma quello che le si nascondeva 
ella venne improvvisamente a sapere 
e, siccome le impressioni erano vive 
nella sua anima di spagnuola, bolli 
di collera, e volò pià che non corse n 
verso la sala delle deliberazioni. 

«Una delle Cento Guardie era di 
piantone dinanzi alla porta con l'or- 
dine assoluto di non lasciare entrare 
alcuno. IL soldato s' oppose al pas 
saggio dell’ Imperatrice Suvrana. 

«—.lo voglio entrare, lasciatemi 
il passo! — gridò ella furinaa. 

« Tutto turbato, in questa alter- 
nativa di mancare agli ordini rice- 
vuti o di fare ingiuria. alla sua Im- 
peratrice,. galanta verso la dunna, 
quanto fedele alla sua consegna, il 
corazziere Cento Guardia s' inginoc- 
chiò, e distese la ‘baionetta attraverso 
la porta, dicendo : 

« — Maestà non'si passa, ordine 
dell’Imperatore. 

« — E° quello che vedrémo... — 
sibilò l'Ixiperatrice, e svelta saltò al 
disopra della baionetta del soldato 
di guardia e sfondando d’un colpo 
la porta, si precipitò nella sala colla 
violenza d'un uragano, 

«L'Imperatore presiedeva grave e 
imperturbabile, avendo egli solo il 
cappello in testa in mezzo ai suoi 
ministri rispettosi ed attenti. — La 
maestà del sovrano non s'impose alla 
sposa irritata, che vide in luì soltanto 
l’uomo, e lo provò. Audò diritta a 
Napoleone Ili, d'un manrovescio gli 

ettò a terra il cappello e, senza 
ire una parola, uscì come era: en- 
trata, lasciando i ministri stupefatti 
e costernati, Conoscendo la debolezza 
di Napoleone, ella non se ne stette 
a questo primo scatto, ma volle fare 
anche il suo colpo di Stato... coniu- 
gale. Risalì precipitosamente nel suu 
appartamento, : ordinò i preparativi 
della partenza e. fuggi dal palazzo 
in vettura, un semplice fiacre, senza 
altra compagnia che una dama d'o- 
nore. Ella partì per l’ Inghilterra, 
sperando. bene che si sarebbe corsi 
a pregarla di. ritornare. e che per 
ottenere.il suo-ritorno le si sarsbbe 
ceduto .su tutti.i.puoti;-...... .. 

«Che fare ?. Come spiegare all’ o- 
pinione pubblica questa strana scap= 
pata? Sì presero tosto delle roisure. 
— Si scolse tra le sue dame d'onore, 
quella che aveva con 'l’ Imperatrice 
qualche somiglianza nel viso e nei 
modi, e la si fece partire con grande 
apparato di vettura di corte per la 
Stazione del Nord, e contemporanea- 





la.voce che la sovrana di Francia si 
era recata a visitare la sua cara 
amica, la Ragina Vittoria. Nello stesso 
treno un diplomatico. parti per di- 
mostrare all’ Imperatrice tutte le 
brutte conseguenze che poteva avere 
quella scappata. 

«Ella aveva già avuto il tempo di 
riflettere. La corretta Maestà bri- 
tannica non aveva approvato la fuga, 
al contratrio ; e conoscendo la causa 
di questo viaggio intempestivo aveva 
ricevuto freddamente la sovrana alla 
quale, generalmente, ella prodigava, 
da lungi e da vicino, le dimostrazioni 
di una reale affezione, e la bella 
Imperatrice in fuga dovette ripren- 
dere senza chiasso il cammino delle 
Tuileries e dell’appartamento coniu- 
gale. La storia non dice con quali 
pegni fu suggellata la riconciliazione». 

Così il Loiéel Commentare? Sarebbe 
guastare l'insegnamento che emana 
dallo storico episodio a meno che 
il commento non ci venisse da una 
presidentessa della Repubblica ! 
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Per la mancanza di una legge. 


Voglio dire di quella legge sui vizi 
redibitori del bestiame, che. .il sotto- 
segretario all'Agricoltura, nella: tor- 
nata del 15 febbrain secorsn, rispon- 
dendo ad analoga interrogazione del- 
Y onorevole Pairizi, assicurava d'aver 
passato al Ministero di Grazia e Giu. 
stizia, aggiungendo : che poi il Go- 
verno si sarebbe affrettato a presene 
tarla al Parlamento. Ora, dopo la 
sorte toccata al Ministero. Sonnino, 
chi sa qual: sorte toccherà a questa 
tanto aspettata legge?! 

Moltissimi lamenti sì sono sempre 
levati, e si levano continuamente da 
ogni parte, per la-mancanza di una 
legge restrittiva chiara, precisa, e 
comune. a tutto il regno, sulle con- 
trattazioni degli’ atiimali. Parecchi 
progetti di legge furono --presentati 
da professori; da: autorevoli congressi; 
da associazioni varie; perchè fossero 
tassativamente':dichiarati i vizi e-di: 
fetti che possono. dar luogo alla: 
zione redibitoria. Parecchie ‘proposte 
furono. fatte da Comizi ‘agrari, da 
Società: di allevatori, da Scuole Ve: 
terinarie:e da Società di Veterinari; 
per rimediare agli-inconvenienti de- 
rivanti:: dalla: mancanza di questa 
legge, ‘inconvenienti così. universal= 
mente noti-chie'l’ insistervi è‘auper= 
fio; Nulla: ora: di:invovo,. null: 


inconvenienti 


contradditorie, e anche scientifica- 
mente sbigliate, e si traducono in 
gravi ostacoli al commercio degli a- 
nimali. 


ranza veniva a cavezzare le aspira- 
zioni di tutti per le parole del Mi- 
nistero... patatrac, ìl Ministero cade ; 
8 così che sa quando ancora si riparlerà 
della tanto aspetata leggo! 


ragionando di legge sospirata e di 
Ministero caduto; e sarei felice se 
qualche volonteroso volesse farla sua 
per poterla attuare in pratica; se 


reno sterile, e non dar nemmeno un 
piccolo germoglio... pazienza, vorrà 
dire che era... una cattiva idea. 


cu l’uv’le panze... E' son'dipaste’osai 
paste cul zùcar... ma cussì-bielinis 
che pàrin vwis... Mame, disij al pai... — 


no son par te, ninin... Ma ce domande ! 
lassinlis mai ai siors... ai milionaris... 


=» 
Metiti cà, pitost, su la lo sente 


mente si faceva spargere abilmente Pmango tan-che l'us.. uè, fieste grando, 


Ermacora domestica, Quinto De Zottis cal- 
zolato con Gioconda Marotta calzettaio, An- 


salioga, Alfonso Candido calzolaio con Ar- 
palice Fitipponi casalinga, Luigi Piooo for- 


ancora di buon» si è fatto. E mentre 


hanno ann legislazione speciale in 
rapporto alle contrattazioni degli «- 
uimali domestici, l'Italia non ha ehe 
quattro artivoli del codice civile, ei, 
un inutile e pesante bagaglio di usi 
e consuetudini locali, varianti da 
paese a paose. / 

Da tutti si capisce e si grida che 
queste consuetudini danno lungo a 
ed abusi e anche a 
vere ingiustizie, perchè insufficienti, 


Ed ora che un barlume di spe- 


E si noti che nel mostro bal regav 
non vi sarebbe opara più meritoria 


che la promulgazione di una siffatta | Assemblea 
legge, che toglierebba la causi di 
quotidiane liti luaghe è dispendiose, 
tanto che molte vulte si lamenta lo 
scorcio che ie spese della lite hanao 
costato tre 0 quaitiro volte il prezzo 
dell'animale controverso. 

j, Perciò i» vorrerintanto veder sor 
gero quì in Friuli, almen» nei mer- 
*cati più importanti, quelle  Commis- 
sioni del mercato che funzionano in 
! diverse parti d'Italia, e che si com- 
‘pongono di varie persone, fra cui 
anche uno o più veterinari, e si as- 
sumono |’ ufficio arbitrale nelle con- 
troversie che 
nelle contrattazioni 
Queste. Commissioni, 
drebbaro i 8 ; 
poi avrebbaro l’incatico di scio- 
Igliore, fin dove possa essese pos- 
sibile, le contraversie; le quali, s0- 
lamente nel caso, (già difficile) di 
un impossibile accomodamento, ver- 
rebbaro poi discusse nei Tribunali. 





insorgere 
del bestiame. 
insomma, Uu- 
delle parti, 6 


potessero 


motivi 


lo ho messo giù questa idea, così 


oi anch'essa dovrà cadere in ter- 


Rivignano 28 marzo 
dott. Fausto Aldrighetti 


PARCELLA 


DMIMA SMI SILLAMAN DALILA 
La pasche di un paar fratt. 


— Se tu vedessis mame tes vetrinis 
ce fujazzonis tan-che pesenai... 

Ce buinis, nomo mame !., sono buinis?.. 
and àstu mai cerchadis lu !2.. jo mat... 


Mi plasaressin tant dos colombinis 


Ma no, vissaris mes... e’ còstin charis... 


o vuei tratàti ben : tocho e polente. 
Pieri Corvatt. 
FIT RRORORABIS LZ SLC ACLI ALARE 


STATO CIVILE 


Bollettino settim. dol 20 al 28 marzo 1910. 
Nascite 
Nati vivi maschi 13 
= morti 
*» Esposti 


temmino 10 


1 

Totale N.0 26 
Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Cantoni agricoltore con Attilia 


tonio Zorzi agricoltore con lia Hurello ca- 


nacisio con Angelina Del Turco tsssitrice, 
Massimo Gaudio impiegato alla Banca con 
Maria Nuzzi maestra, Guerino Rumignani 
macellaio con ida Anzil operaia, Angelo 
Uroattini macellaio con Anne Bortoluzzi 
civile, Pietro D'Ambrogio possidente con 
Ester Feruglio agiata, Raffaelle Macor o- 
peraio con Giuditta Zorzini tessitrics, Ada- 
mo Deila Negra cantante con Eugenia Cri- 
stoforo casalinga. 
Matrimoni. 

Ernesto Del Bianco falegname con Anna 
‘Cozzi sarta, Giacomo Muvisso caizolnio ‘con 
Maria Candusso tevatrice, Guglielmo Moro 
falegname con Rosa Buzzi: setaluola. 

Morti 

Anna Gragnano di-Antonio di mesi 21» 

Caterina Bernardi Gal fu Uaetano di anni 


78, Marcellino Santini di Giuseppe di anni |I' 


3 #j2 Albina Fena Pascutti di novi 61 la- 
vandaia, Bruno Dorigo fu Guglielmo di anni 
2 è mezzo, Teresa Sabbudini Mauro di an- 
ni 70 lavandaia, Primo D' Orlandi di viu- 
seppe di mesì 1 e giorni 22, Maia Desiderà 
Desinano di anni 42 cassìinga, Giovanni 
Salussoglia di Giorgio di giorni 20, M 
Ariis Adami di anni 76 casalinga, Corina 
Mestrone di Angelo di mesi I, Erminia Ber- 
gamo di Giovanni di anni 40 ancella di ca- 
rità, Terzina Pleo di Giovanni di anni 3, 
Mario Raffaellini di mesi 9, Rosa Burion 
Savio di anni 66 casalinga, Gio. Batta Ro- 
daro di ‘Massimo di:arni 6, Pasqua Tubaro 
fu'Merco di anni 81 villico, Fabiano Rizzi 
fu Luigi di anpi Bi muratore, Frenceesco 
Roldu fu Girolamo di anni -68 ‘mecenico, 
Umberto Dal Pozzo fu Luigi di andi 3I, seri- 
vano, Nerino Alciùl'di mesi 4, Gio. Ratta 
Driussi fu Francesco di'anni 59 fabbro, Lui= 
gi Calligaris fu G. Botta di anni 68 fale- 
guaine; Catorina Clonfero. Bellina: di «anni 
62 ‘esercente; Giuseppe. Alberghetti: di. Giu- 
seppo’di ‘agni 22'impiagato di -binda,-De- 
gano 20. fa-Giusappe-di anni 67 'caf 
tobtiere, Fara 

- Totale 28 





di lire 111,047.62 mentre nel 
fu di L. 10175 
Cassa fu di L 
4908 
mero dei soci giunse a 320. 
suconto fu approvato ad unanimità 
e si fecero voti pel continuo in 

mento del Circolo e per la  istitu- 
zione anche a Pordenone della Cat- 


Gircolo contribuì molto al mi 
mento agrario localo. Di ciò va dato 
un plauso al Presidente ed ai suoi 
cooperatori, per il loro zelo. 


Ieri sera verso 


— Bicicletta rubata 

Ieri il dipendente del negoziante 
Torre di Zuino signor Pietru Vigna, 
corto Altredo fecol di Pietro d' anni 
8, 
bicicletta fuori 
Sevegliano, poco dopunon la vide più. 


cassa nel 1909 fu di L. 


Patria del Friuti 27 Marzo 


Pordenone 


di lla quasi tutte le nazioni d'Europa __ Assemolea del Circolo Agri- 


colo Coop. : 
Nell’assemblea  generalo di questo 


Circolo, fu approvato il resoconto 


della gestione 1909 vhe si chiuse 


con un utile di L. 736.88. 


alla cifra 
1908 

il movimento di 
449 076 88 mentre nel 
L. 414994,02. — Il nu- 
— Ire 


La smercio generi sali 


fu di 


tedra Agraria. 
Si passò quindi alla nomina delle 


cariche, e vennero confermati a con- 
siglieri i decaduti ed eletto il sig. 
Gio, Batta Poletti. I Sindaci furono 
pure confermati, e aggiunto l'avv. 
dott. Riccardo Etro. 


vario fatte al- 


Dalle discussioni 
il 


isultò evidente che 


igliora- 


Palmanova 
- Principio d’ incendio 
fe ore 24 il sig. 
proprietario 


Giacomo Pravisani, 


della trattoria con stai) « Alla Buona 
Vite » in borgo 


vidale, uscito mo- 
mentaneamente in cortile, vile che 
dal fienile uscivano grosse fiamme. 


Chiamato aiuto, prestarono subìto 
valido soccorso 
che si trovarono in osteria, 
sero poi molti cittadini, due compa- 
gnie di fanteria con ‘1 capitano Si 


pireccehie persone 
Accoì 


monetti ed il comandante il presidio 
cav. Italo Rossi. p 
L’opera di spegnimento sollecita 


e ben organizzata ha ottenuto che 
l'incendio venisse subito domato, 
prima ancora che si estendesse a 


tutto il fienile. 
di 


momentaneamente la 
di un eserzizio in 


lasciata 


Martignacco 


— L'assemblea della Cassa Ru- 
rale. 
20. L'altro 
semblea del 


la cassa rurale di Mar- 


tignacco. li Presidente avv. Eugenio 
Linussa aperta la seduta svolge un’am- 
pia relazione sull'operato del Consi- 

lio di Amministrazione durante l’anno 


Bello --. disse — e per chi sale 


il fermarsì un istante e guardare il 
cammino percorso; esso tutto si di- 


scopre e si rivela, e- ricorrono alla 


mente le difficoltà superate e l'ani- 


mo si rafforza per quelle che ri- 
mengono ancora da superare. 

I soci da 17 all'epuva della fonda- 
zione or fa quattro anni sono saliti 
nel 1909 a 326 e il movimento di 
453.768,95. 
Nel 1908 il risparmio da L. 155.012,05 
è salito nel 1909 a L, 182.216,62 è 
il credito da 180,285.05 nel 1908, alla 
fine del 1909 era di L. 232.628,53. 

Nell'esercizio del 1909 come nei 
precedenti si manifestò la tendenza 
al risparmio dimodochè superò il 
credito nei mesi dell’estate, con ten- 


denza opposta verso la fine dell’anno, 


nei mesi civè che molte delie somme 
depositate vengono richieste ed un 
maggior credito domandato per gii 
affari di terreni che seguono nor- 
malmente, secondo la consuetuline 
paesana, in quei mesi. Così nei mesi 
di luglio, agosto e settembre il ri- 
sparmio raggiunse e superò il credi. 
wo concesso, mentre invece al chiu+ 
dersi dell'esercizio la cassa vurale a- 
veva di nuovo un debito di Lir 
50.274.27 verso la cassa di risparmio 
di Udine. 

Alla Cassa di Risparmio di Udine, 
dice, — che ci assistette nei primi 
passi e che ci tiene sempre aperta 
la sua porta dobbiamo gratitudine 
per essete stata da essa donata la 
medagiia d’oro assegnata alla nostrà 
cassa della giuria delle mostre riu- 
nite dello scorso settembre iu M: 
tignacco, la quale ha ritenuto confe. 
rire alla dostra Îstituzione la mas- 
sima fra. le onorificenze assegnata 
aile covpetative rurali. 

Passò quindi a considerare il pre 
sente e l’avvenire della nostra cassa 
rurale, dicendo che ii presente ri- 
chiede estrema prudenza data l' an- 
nata bun buona per Ì' agricoltura, la 
ale fa prevedere una affluenza di 
domande di credito con qualche di> 
minuzione di risparmio. 

Per l'avvenire invece è necessario 
formare a poco a poco un picevlo 
capitale proprio assegnando altri due 
terzi degli utiii dal 1909 al fondo di 
riserva, essendo questo l’unico ca- 
pitale sociale. 

Teriina quindi la sua relazione 
ringraziando i sindaci collaboratori 
preziosi e il ragioniere l'opera 
del quale intelligente e diligente fu 
animata da un vero e costante af- 
jetto.per ja soctetà. + 

Hi capo-sindaco dott, ‘conte 
Giuliano di Caporiacco dà Jettura 
della relazione dei Sindaci illustrando 
l'operato della cassa rurale durante 
il 1909 e termina col seguente or- 
dine del giorno ila presentare al- 
l'assemblea per la approvazione, 

«L'Assemblea dei soci delibera di 
«approvare il bilancio della cassa 
«rurale ‘di: risparmio e credito di 
«Martignacco al 31 dicembre 1909 
«con.un pareggio di L. 23851494 
«eil civanzo di L. 2920,27 da asse- 
&guarsi. per: I, 2000,-a1 fondo di ri- 


<a ser 


fiorno ebbe luogo l' as-jP! 


per L. 500 quale indernit 

cal vagionisre e per L. 420.27 a die 
« sposizione, «let Consiglio di ni- 
«nistrazione perchè lo eraghi 

« pero di pubblica utilità e a bene- 
« ficeaza nel comune di Mrtiguseco 
«d'accordo cri Sindaci. 

Quindi fu data lettura del bilancio 
il quale venne ad unanimità appro» 
vato con l'ordine del giorno pre- 
sentato dai sindaci. 

’ assemblea quindi approvò ad 
nanimità come per lo passato i pri 

passivi da concedersi ai suc: 
l'importo passivo che il consiglio può 
contrarre per conto della società e 
i diversi interessi da liquidarsi ài 
soci, 

Seguono poi le elezione dei consi- 
glieri scaduti e lo rinvovazioni di 
quelli rinuneiatari, 

Vengono cleiti 

A Presidente avv. Eugenio Linussa 
con voti 63 rielez., u vice-presidente 
Zampa Augusto 63 nuova elez.; a 

eri: Passone don Rosano 62 
., Tiz Giuseppe 64 riel., dott. co. 
Orgnani-Martina Ettore nuvva elez., 
e furono riconfermati con 61 voi 
ciascuno, capo sindaco il cu. cav. 
dott. Giuliano di Caporiacco, e a sine 
daci Baschiera avv. cav. Giacomo e 
Gregoris Luigi, e a ragioniere il sig. 
Fulvio Francesco con 48 voti sopra 
49 votanti. . 
VALLE LDLL RL LL CALCE IL 
Le imposte in Friuli 

Daita Relazione della Direzione ge- 
nerale dulle imposte ette e del 
catasto per l’esercizio finanziario 1908, 
al Ministero delle finanze, rileviamo 
i seguenti dati che riguardano la 
nostra Provincia : 

IMPOSTA SUI PERRENI 

Articoli di molo 225,538 : è la Pro- 
vincia, i! Friuli, dove il numero de- 
gli articoli è maggiore che non in 
tutte le altre del Veneto; e soltanto 
in Piemonte si trovano Provincie 
dove l'imposta sui terreni sia appli- 
cata ad un numero di articoli supe- 
riore, ma per importi anche molto 
superiori a quellì stabiliti per la no- 
stra Provincia: 
Imposta erariale 
Sovrimposta prov.» 
» COMun, » 


L. 1,270,285,52 
874,655.72 
401,612.61 

» 2,246,553 85 

Come si vede, fra suvraimposta 

roviociale è comunale, si passanu 

i tre quarti della imposta governa» 

tiva. In complesso, però, stiamu assai 

meglio delle altre provincie venete, 
dove le sovrimposte provinciali e co- 
mwunali superano sempre |’ importo 
erariale ; e in qualcuna è doppia, in 
altre persino triplà e ‘anche più! 
Notiamo che l'imposta erariale sui 
terreni tocca lire 85,386,883,43 ; quella 
provinciale lire 57,636,666.91 ; quella 
comunnale, 96,469.242.88 : in totale la 
bellezza di lire 239.492.795.22, oltre 
un quarto di miliardo, Ma | più forti 
tassatori, appariscono i comuni, con- 
trariamente dunque a queilu che av- 

viene 1a Friuli, dove il maggiure im- 

porto è portato via dal G»verno. 

IMPOSTA SUI FABBRICATI. 
Anche per i l'abbricati, ja Provincia 
nostra tiene il primato, nel Veneto, 
per il numero degli articoli e psses- 

sori iscritti nei moli: sono 37.666 

circa mezzo migliaio più ch: non Ja 

Provincia di Milano e quasi tre volte 

più che non la Proviocia di Venezia. 

Ma con questa difierenza : che, men= 

tre il reddito imponibile è nel Friuli 

calcolato lire 4,681,781.75 ; nella Pro- 
vincia di Milano lo è di oltre 62 mie 
livni e in quella di Venezia di quasi 

13 milioni. Superario nel Veneto il 

reddito imponibile friulano le provin= 

cie di Padova, Venezia, Verona e 


Viconza. 
imposta erariale L. 700,789.58 
43, 841),38 


Sovraimpusta prov.» 
» comun. » 790,364. 


totale » 4,944,993,94]P 


superata dalle Provincie di Padova, 
quasi 2 milioni e mezzo, mentre u 
redditn è di 5,711 mila lire), Vene- 
zia (4542 wila), Verona (2,607 mila): 
Vicenza, che pure ba un reddito im- 
ponibile valutato circa 200 mila lire 
più del Friuli, ha un totale d'impo- 
ste e suvraimposte che resta di circa 
200 mila lire inferiore al nostro. 

‘Troviamo anche in questa impésta 
dei fabbricati un indice dei progressi 
che il Friuli — se anche forse, in 
proporzione; minori che altrove — 
continunmente va facendo. 

Mentre, infatti, i redditi imponi- 
bili inscritti nei ruoli principali del- 
l’anno 1890 per la Provincia erano 
di 1 3,244,367 e per il capoluogo 
4,136,705; quelii inscritti nel 1909 
scendevano a |. 4,503,188 per la pro- 
vincia e 4,520,526 per ii capoluogo 
— con la differenz di | 160.801 
pér la provincia e 383,821 per il ca» 
poluogo, 

RICCHEZZA MOBILE 

Quanto ai redditi di ricchezza mo- 
bile, nell’anno 1908 aveva inritto sul 
ruolo un totaie di lire 1,353,872.32 
— comprese le spese di riscossione 
dovute ella Provincia in |. 453426 
e al Comune di |. 27,124,77. 

Nel Veneto, il totale era di Lire 
44367,701.69. La regine che paga 

più è la Lombardia : oltre 44 mi- 
lioni e mezzo; il Piemonte, che viene 
subito dopo, non arriva a 20 milioni. 
I redditi di riechezza mobile tassati 
nel ruolo sommano, in . riuli. pel 
4908, a lire 9,435,146.90, di in ar- 
tivoli 19,234, Dei nove milioni, parte 

tassati al nome di 

riti-e parte al nome 

di enti collettivi; precisamente : 

5,864,581.93:-a contribuenti privati 

divisi in articoli 47.308; e3,560,534,97 
i collettivi (4509 articoli). 


le. clientela di avor ri ovut le ui 


cla. 


| Cronaca Cittadina 


La grande Fiera di Recefienza. 


E'un magnifico colpo d'occhio. 
Le aiuole che cingono il monumento 
Vittorio sono smosge e tutte fornite 
di nianticelle: nou è solamente un 
«simbolo », è proprio In primavera 
in fiore: primavera di carità. 

Due lunghe antenne piantate si 
lati del monumento reggonoi ves. 
sil sventolanti al sole; numerosi 
chioschi disposi con simiastria qua 
e colà sulla piazzetta, richiamano di 
emtinno il concorso del pubblico che 
si provvede i biglietti; c'è uno stee- 
cato nuovo, che l'anno scorso non 
figurava, collecato a più della gras 
dinata delta Loggia, esteso per tutta 
la metà sinistra della piazza, da- 
vanti alla mostra, aperto, e por dove 
possono accedere le persone mimite 
dei biglietti... . positivi; pressntabili 
ai signori del Comjtato e... pagudili: 

La parte sinistrà*delli: Loggià "è 
tutta trasformata ; P occhio a primo 
acchit» resta abbarbagliato e non sa 
uve posarsi ; ‘a fosto viene attratto 
da un fulgore di specchi collocati 
‘nella camera Perchò c'è una «ca- 
mera completa » fra i doni, collo- 
cata, 0 meglio costruita nel ‘mezzo 
della mostra. 

E' un’ illusione perfetta : una bella 
jcuccietta matrimoniale appaiata con 
relativo copertore candido, un guar- 
daroba, due laterali, uno specchio 
grande, un magnifico lavaadino... e... 
insomma, c'è tutto, proprio tutto ; 
non c'è che da accomodarsi. E 
dire che con un biglietto, con un solo 
biglietto si può diventar « padroni » 
del beli' appartamentino ch'è tutto 
d’ uno stile sobrio ed elegante, ve- 
ramente squis'to! chissà quanti pec- 
cati di gola farà commettere oggi 
a tutti, ma specialinente agli tnupti 
cui non mancherebbe altro che.,, la 
camera nuziale, 

E davanti, collocato sopra esile e 
svelta colonnina d’ alabastro, fine- 
mente lavorata, aleggia il bel ric- 
ciuto angioletto, dall’ ali dispiegate, 
dall'arco del durso incurvato, dalle 
manine che comprimono e impri. 
gionano il fulmiue sulla puntadel 
filo calamitato ; il Genio di Franklin, 
la bella imitazione in bronz) del 
capolavoro di Giulio Monteverde, re- 
galuta dalla Regina Elena, 

Pure a piauterreno è collocata la 
cucina economica, dono dei Mini- 
stru (0 ex, come volete, Sonnino) 
c'è un busto in cemento di gran 
dezza naturale di Giuseppe Verdi; 
un paio di macchine da cucire, una 
a mano, l’altra a pedale; la bella 
bicicletta da donna della ditta Verza 
e quella da corsa della ditta Agnoli 
e Diana; c'è splendide antore gran- 
di, piccole, medie, tutte artistiche, 
con eccellenti lavori d'ornato; ai 
lati dell’impalcatura, sempre a pian 
terreno, sorgono vere cataste di pac- 
chetti di biscottini Delser, di sapo- 
nette profumate, di vasetti, di pa- 
stine alimentari ecc. ecc. 

L'impalcatura, interrotta nel mezzo 
dalla Camera, è costruita su sei 
gradini ampi, tutti... fioritissimi di 
doni d'ogni genere; splendidi ser- 
vizi da tavola in argento, porcellane, 
terraglie, bottiglie di Barbera, di 
Freisa, di Champagne, lunghe filze 
di Buoni della ditta « Sao »; insom- 
ma un'esposizione complet in- 
ternazionale. 

In alto, sospesi a una serie di fili 
trasversali, appetitosi prosciutti, sals 
siccie, cestini di vimini portanti le 
uova pasquali; e, splendido fant: 
stico sfondo, ombrellini da sole di 
spiegati, ventagli enormi alla giappo- 
nese, flabelli da mandarino... 

Insomma, c'è da perder ja testa 
solo a guardare. A detta dei signori 
del Comitato la pesca di quest'anno, 
er il numero dei doni, per gli og- 
getti d'alto valore, è di gran lunga 
superiore a quella di tutti i passati. 

Più di qualcuno oggi potrà dire, 
portandosi a, casa qualche bel dono; 
sono stato fortunato ; e gli altri... gli 
altri si consoleranno pensando; — 
Quale miglior fortuna, che di aver 
contribuito col mio tenue concorso, 
ad un’opera di beneficenza ?... 








. 
o #* 

Fra i tanti premi esposti, fanno 
splendida figura le duecento circa 
focaccie della Ditta Giuliani e figlio. 
Ecco una vincita desiderata |, 


— Buone fente, 

ussuciati, lettori, amici... e anche 
uomini. Buone feste a tutti. E se 
fusse a nuvi dat , non le sole feste, 
buone, ma tutti i giorni. La gente 
contenta difficilmente pensa e più 
difficilmente anevra fa li male; on- 
d'è anche pel nostro bene che bene 
auguriamo a tutti, nemici ed amici. 


— Il Collegio Veneto degli in- 
xegneri 

ha pubblicato il fascicolo di Marzo 

degli « Atti » del Collegio Veneto de. 

gli ingegneri. Eccone il sommario: 

Parte Ufficiale — 11 Xil Congresso 
degli Ingegneri ed Architetti Ita- 
liani, Elenco del soci. Necrologio. 

Parte non Ufficiale, —— Notizie — 
il cantiere navale -Menetto — Con- 
corsi. 

Ci meravigliò di vedere così pochi 
friulani figurare tra i soci al i gen- 
naio 1910. Si contano sulle dita : Arti 
cav. Domenico Cattaneo Adolfo di 
Pordenone, Graurotto Ugv di Sacile, 
Lorenzi cav. Riccardo di Udine, Que- 
rini Luigi di Pordenone, Salice An- 
tonio e Salice Luigi di Pordenone, 
Valussi Qdorico di Udine. 





Il ricorso Micoji 
sul Magistrato den 


sembrò important, 1 
di Venezia vola quale A 
dattore: al Magistrato meg n 
n’ebbe le seguenti e, rich 
mazioni ; G0onii CAlegoriche hi 

4) La domanda. Mi 
Magistrato alle Rolici Sg ret 
bre 1909 @ fu maridata gjl0, ta 
vile di Udine per istruttori, OG 
cento fgiorno undici, Sila 

itornò al Magistrato it 4 

bro 1909 ed if Magistra È Via 
nio Civile come asserisce Due 
con la lettera del 2 sto Mi 
autorizzò I costrazione dit i î 
N sostanza al Magistrato fonti 
sostareno una prima Volta, 
quattr'ore ed una seconda 
rodigero tutti gli atu di 

zione di concessione, undici gi 

Siccome poi ta conesas i 
struire ponti sui pubbli corsi di 
qua ai sensi dell'articolo iu: 
legge sui Lavori Pubblici % di 
1865 era prima della legge Pini: 
gistrato di competenza de] Minigi 
certamente sarebbe passato tia 
più tempo prima che egti ave 
tenuto la concessione se |’ iste 
Fina sua domanda avesse dome 

iviz: i ini i dì 

urtazaroi all' Ara ministrazione, Cl 

b) Io quanto alla so! i 
165,29 a cui fa cenno la Dite e 
essa rappresenta per L. 654% 
di diritti fiscali sulle quali il ta 
strato non ha che vedere, wi 

00. — cauzioni e depositi ricy 
bili in tutto od in parte al torni 
della concessione. Si 


Vea 
volta 


a 

Noi non abbiamo eleme 
controllare se, prima del Magi 
le cose  procedessero uncon il 
lente; che IN AUSTRIA, la I 
tica » fu esaurita subito e gv 
Spese; IN ITALIA, la pratica ricliyl 
(colpa il Genio Civile v il Magisin 
0 il Ministero o la Legge) cira i 
mesi e l'esborso di 465 lire. 0h Jl 
imitassimo, in tante cose, il tia 
impero |... ° 


— Doman', 

per concedere una giornata lita 
non soltanto. agli operai tipogri 
ma anche ai loro cullaborateri ai 
la penna, il giornale non si pi 
tica. Lì prossimo numero url 
martedì. 


Antagra Bisteri  guarite 
Gotta e la Diatesi urica. Giltoder ” 
scolo gratis a Felice Bisleri Milan 


— Selmila lire di gioielli y 
riti 

Il cas nun può toccare a... giua 
listi; ma è toccato & S. 5. lordi 
pascià il quale viaggiava da Rw 
a Vienna. Spedito uu forziere d 
Roma, per ricongiungersi ad 

nella capitale austriaca; i) priuip 
(non osiamo dire «il povero p 
cipe »), quando apri di  furziere, 
accorse che ne mancavano gioie p 


circa 6000 lire. Dove, come e da il 


trafugate ?. 

Si fecero indagini’ 
bilito chécla sparizione sia avven 
dur. il percorso  ferrositil 
si spifisero le ricèrche,., e parve 
sodato che più precisameut: il a 
gle fatto siasi compiuto nel tal 

la Mestre a Pontebba — anzi, inn 
tratto più ristretto ancora : dun 

la' traversata del l'ri Son pri 
tro unicamente congetture i vi 
sizioni, Fatto si è che pervenet 
gatoria al nostro Tribunale pi 
proceda contro «ignoti », la fanig 
rara ditta che: occupa il ‘magi 
numero delle pagine ove le denui 
cie sono debitamente prutucollute 

Ignoti suno infatti i maghi che 
perarono la sparizione : cun’ èi 
{i modo della medesima. 

La cassetta giunse a Vienna È 
tatta. 


— Festeggiamenti n Paderi 


L'Unione Velocipedistica di Psder 
composta di 62 soci, in occasione dl 
l'inaugurazione del propriv. vessi 
sociate, divisa e fanfara, ha st 
di svolgere un programma di fe 
giamenti nci giorni 3-4 aprile p' 
In detto programma è compl 
una Pesca di Beneficenza suito IM 
patronato delia « Dante Alighieri] 
Vi saranno corse ciclistiche, fu 
artificiali ecc. ; insomma tutto qui! 
potra attirare a Paderno gli 8 
merevoli desiosi di svago. 


— Fa Pubbrizco in quesiti 


leri sera la guardia. campestre li] 
torio Degano di Pasian h 
cendo un gir» pel paese vide È 


di Pratoli 


uomo sdraiato in mezzo alla st 


Gli si avvicinò invitandulu a Wi 
di là, Lo sconosciuto rispose 1" 


mente, ingiurandolo. 


Gi ingiunse allora di tenergli di 


tro ; sia pure a malavoglia, I N 
tente 
guardia. Giunsero in questara WÉ 
le 23. Quando si avvide il mal 
tato che l’ oltraggio così è mor 
serena, gli sarebbe potuto < 
caro immaginò una sbornia ed eli 
in caserma delle guardie di © 
barcollante come un ubbr 
Îi Degano assicura, però, ch? 
rante la strada se ne venne s0Ulf 
bene ; non certo da ubbriaco. Hi 
tale Giuseppe Praturlen fi 
d'anni 45 da Cordenons senz 
dimora; fu trattenuto, 


signore dovette seguil? 


co ste 


‘a 89) 


CPLLIEIORORRBIGOLIL ALI 





Raffreddore? Boromenthol AU 


ltima:-novità della entratn stagione 


parve. sil 
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Da Gorizia 

— Isidoro Colie non è qui. 
Hr raccoito la voce che Isitoro Colle 
fusse stato tradotto alle nostre car- 
ceri, Lu notizia non è vera. Quella 
voce nriginé dal fatto che fu scor- 
tato qui, dalle carceri di Monfalcone, 
quel Pietro Andreini. che-- fu.arre- 
stato colà assieme.dd altri due re- 
gnicoli impiegati «Ame’lui nel cantie- 
re e suspestati di #vionaggio. 1 suoi 
due compagni furono messì in libertà, 
egli dovrà subire processo, ma sì ri. 
tiene generalmente: che sarà assoito. 
— Falso monetario. . 
L'este Antonio Gebwielcie, nomo sulia 
quarantina, non updandogli tanto 
bene gli affari, pensò rimediarvi fab- 
bricando monete falde. Ma: neanche 
in questo ebbe fortuù;: perchè. fu 
scoperto ed arrestato. "* 

VUELL LIL T ELLE LE VICE RGLNILLLLLII I 


Verso ia soluzione. 


L'on. Luzzatto lavora, conferisce 
con tutti i desiderati colleghi nel 
ministero alla cui formazione si è 
accinto, tasta terreno con i capi... E 
Sonnino e Giolitti hanno }’ onore di 
sue visite; e l'hanno Marcora e Man- 
fredi. Questa la sommaria indicazione 
del lavoro compiuto ieri dall’ onor. 
Luzzatti. 

Il risultato ?... Sembra dia buone 
speranze, La Pasqua porterebbe il 
nuovo ministero, come suol portare 

— Maria Ciardi fu Nicola, d’annifl'uovo ch'è simbolo di vita novella. 
49, da Trani e stata medicata perfI giornali danno tre liste, poco fra 
ferita lacera al dorso della mano [loro dissimili nella fisonomia generale 
destra. e nella... probabilità. Almeno così ci 


RULLI SULALLUIUEBRC ELITE LILLA dicono i giornali stessi. Eccole : 


Trattenimenti e Spettacoli («Tribuna») : Luzzatti, presidenza 


e agricoltura ; Orlando, interni; Te- 
desco o Salandra, tesoro; Fani, fi- 
entro Sociale nanze; Di S. Giuliano, esteri; Sacchi 
giustizia; Credaro, istruzione; Di 
Stassera dunque assisteremo alla|Brocchetti, marina; Spingardi, alla 
prima della compagnia di Varietà e 
cinematografia. x 
Il programma è variato ed at- 


guerra; Facta, poste. 
(«Giornale d’ Italian): Presidenza e 
traente; annuncia esercizi di ginnasti, 
barristi, danze spagnuole, duetto ecc. 


tesoro, Luzzatti; interni, Facta od 
Orlando o Bertolini; giustizia, Fani; 
lavori, Sacchi (?); istruzione, Credaro; 
La parte cinematografica com- 
prende; La Vita di Mosè colossaie 
pellicola di 1800 metri e altre proîe- 


esteri, Tittoni o di San Giuliano; 
zioni, — Lo spettacolo è di famiglia. 
VAIL ELIOT 


_ Cadendo sî frattura Pavani 
praecio sinisi 
Verso te 14 di iori certa Maria Tu- 
nipi Simeoni fu Angelo d'anni 64 
nata a Latisana e domiciliata in U. 
dive Via Ronchi N. 6 transitando 
or Via Paco Canciani, non si sa 
dume, scivolò e cadde malamente. 
Soccersa da un vigile, fu wusportata 
in vettura all'ospedale. IL dott. Co-] 
riddi che lu medieò li riscontrò la! 
frattura delle due ossa deil'avam. | 
braccio sinistro e la giudicò guari- 
bile in 40 giorni. Ad anta della di- 
chiarazione medica la vecchietta non 
volle assolutamente. rirnanere ali o- 
spedale si che fu giocoforza traspar. 
tarla a casa. 
-. Altra vecchia caduta 
è tale Elisabetta Bassi Genarutti, 
d'anni 85. abitante in Via Tiberio 
Deciani, la quale transitando, verso 
le quattro, in Via Bertolini cadeva 
in malo modo riportando la distor- 
sione del piede destro, 

Con una vettura di piazza è stata 
trasportata dai Vigili all’ospedale. 
— Le altre disgrazie di ierl. 
Noè Gori di Giuseppe, d’anui 20, sol 
dato, è stato medicato per una fe- 
rita al labbro inferiore e per esco- 
riazioni multipie alla faccia riportate 
cadendo. 

— Pio Biancussio fu Pietro d'anni 
40 è stato medicato per una ferita 
suppurata al dorso del piede sinistro. 


marina, Calissano ; guerra, Spingardì; 
7777777277 LILLE ARA 


finauze, Tedesco; ugricultura, Abi. 
Corriere Giudiziario 


nieute; Poste, Ciuffelti. 
«Corriere d' Italian}: Luzzatti pri 
Tribunale di Udine 
Gontrabbandieri. 


sidenza e tesoro; Facta, interni; Di 

San Giuliano, Esterì; Spingardi 

Guerra; Calissann Marina; sacchi, 

Lavori; Credaro, Istruzione; Abignente 

Fico] . i ze Fi 

leri al nostro ‘Tribunalo ai discussero t° der Jos E i E nana: Fani 
processetti per contrabbando. — Silvio An- 
dreutti fu Angelo d'anni 53 fornacizio da 
Ragogna sorpreso Îl 27 gennaio ultimo con 
kg. 1.700 di tabaoco ii contrabbuudo dai 
busca L-51 di multa fissa e 4U di propor- 


Condanna di n mazziniano a Trieste. 
zionale, Adolfo Passoni di Luigi d' anni 24 


Trieste, 26. Il mazziniano Pietro 

Magrini, condannato a dieci mesi di 

carcere duro per l'accusa di avere 

di Mapzanetto trovato in possesso di kg.|AParato revolverate contro una dimo. 

2. 200 pura di tabacco estero è condunnato strazione di slavi nel dicembre scorso, 

ollamulta fissa di L. 54 e alia proporzionale | ‘DEOUE questa tentava di penetrare 

di L. 40 per 6 giorni di detenzione @ un[ÌN Piazza grade, qui a Trieste ; oggi, 

a0no di vigilanza speciale perché recidivo, |ÎU Sede di appello, ebbe aumentata 

Entrambi sono contumaci. la pena finv ad un anno e mezzo, 
— Anna Dogunutti per contrabbando di 
Kg. 5 di zucchero è condannata alla multa 

di L 9.90 — ma e perdonuta — dif. Ber- 


uun computato il sofferto. 
ghinz. Per tutù 0 tre è ordinata Ju confi- 


Notizie in fascio. 
sca della merca, 


Una folla immensa accompagnò la 
Pres. Silvagni P. M. Schiupelli, 


salma del vice-ammiraglio Mirabello, 
AMULE MOLA RIU SLA, 


a Milano. Spiccava, fra Je numerosis- 
sime corone, quella colossale del Re, 

Piccole battute d'aspetto 
La scoperta del Caruso. 


con la dedica: « Al vice Ammiraglio 
Carlo Mirabelto, Vittorio Emanuele ». 
Sul piazzale del Cimiteru monumen- 
tale parlarono : il prefetto senatore 
Ta notizia viene dall'America, attra-| Pauizzardi, a nome del Governo; 
verso il « Daily telegraph ; » visogna pren l’ammiragho Chierchia; il generale 
derla con beneficio d'inventario. Ma i|Townasi; il eapitanu di fregata Or 
protagonista è un italiano, anzi un ita-|Sibi; un ex marinaio per i reduci 
liano famoso ; quindi, — sarà lecito al- delia marina e il prusindaco di Tu- 
meno tenerne conto. Non hanno il genio 
innato, forse, gli italiani, che discendono 
dall’ alma Roma e sono figti di Dante e 
di Galileo e di tulti, quegli altri grandi, 


rino. 
che laccio per brevità ?... 


— Vi è una notevole diminuzione 
nella corrente di lava, tanto per la 

Poichè Guerrazzi non era che un mal- 
dicente, quando asseriva essere gli ita- 


larghezza quanto per la celerità. 
Sembra scongiurato I pericolo per 
i 
liani discendenti di Roma come è vermi 
dal cadavere. 


gli abitanti di Nicolosi, Borello e 
Dicevo adunque che il tenore Caruso, 


di Belpass», 
Spaventoso ince- dio. 
volendo « sciogliere îl suo debito verso tl 
mondo che gli ha dato fuma e fortuna, » 


Podici persone brue:ute, 
si propone di scoprire un giovane che sia 


‘felegrafauo da Chicago che un 
disposto a lasciarsi sviluppare in gola un 


e incendio è scoppiato in 

una casa di parecchi piani, uccupata 
tesoro di sonorità, per affascinare il 
mondo intero. Questo giovane miracolo 


dai magazzini di una un grande fab- 
dovrà adattarsi a rimanere per dieci anni 


bricante di mobili. 
Dodici persone non hanno potuto 
sotto ta tutela di una commissione, pas- 
sare metà dell anno in Isvizzera e l' attra 


mettersi in salvo causa la rapidità 
con cui il fuoco si è propagato e pe- 
rirno miseramente. Oltre a questi 
dodici morti, si crede vi siano molti 

metà nell’ Italia meridionale, senza pren- 

der moglie, finche non sia giunto a tale 

eccellenza canora da rendere impossibile 

che l'umanità gli possa offrire un ri- 


feriti. 

vale... La faringe umana € costituita così 
da poter produrre una musica che al pa- 
ragone le più dolci note del più canoro 
uccello sembrerebbero aspre e discordi. 

© ra io mi domando se questo non siu 
proprio il principio della fine, la matu- 
rità dei tempi che i profeti annunziarono. 
Se potremo « allevare il più grande te- 
nore della terra », potremo benanco al- 
levare tl più grande poeta e il più grande 
e maggior demoarca. Onde non sarà più 
lasciato al caso, al cieco fato, il fabbri- 
care per la delizia degli uomini — donne 
comprese — un Caruso e un d' Annunzio ; 
0 per la fortuna loro un Luzzatti. E sard 
impedito che tanti esseri più grandi della 
terra, perchè geni incompresi vadano @ 
infrangersi contro gli scogli della oscu- 
rità e della miseri 

Allora, come il repice Caruso — succes- 
30 garantito, — ci darà questa meraviglia; 
così altri recipe similari ci daranno le 
altre maraviglie delle maraviglie; nè ac- 
correranna le autoglorificazioni, cui ri 
corsero l' imaginifico e Gigione... 

Ma un dubbio mi percuote. 

Se il telegramma — viene da Nuova 
York: prudenza! — narra la verità, 
c'entra di mezzo una commissione... Q 
non basta questo solo, per dirci che la 
scoperta del Caruso ha già i suoi bec- 
Chini t... 


SULL LELLA LLC BIEL 
VENEZIA 4 20 75 90 77 
BARI 20 12 37 9 3 
FIRENZIO 74 38 36 13 69 
MILANO 38 45 39 61 16 
NAPOLI 9 65 70 43 59 
PALERMO 70 74 9 58 48 
ROMA 79 64 85 36 29 
TORINO 20 il 83 66 65 


cinzia reni 
Luigi Princighs gerente responsabile. 


LOTTO 


Estr. 26 mrrzo 


Ringraziamento 

Pellis Massimo di Autonio, affetto 
da Osteomeolite del femore, dovette 
essere ricoverato all’Ospitaie di San 
Daniele ed affidato alle affettuose 
cure dell'esimio chirurgo dott. Colpi. 
La « alattia era giunta a uno state 
tale che temevasi imminente la 
morte del povero ammalato. Ma le 
pazienti ed intelligenti cura del bravo 
dott. Colpi lo portarono ad una com- 
pleta guarigione in soli tre mesi. 

li dovere di gratitudidine impone 
l'obbligo alla famiglia del paziente 
di segnalare al pubblico l'esito felice 
ottenuto mercè la scienza ed affetto 
dell'emerito proffessionista. 

A lui dunque la perenne nostra 
riconoscenza. 

Ragogna, 25 marzo 1900, 


4 osservatore Famiglia Antonio Pellis 


Li5a DI CURA per malattie di 


raf corni Tinoma fia DI 





Patria del Friuti 27 Marzo 


lungi di qui 

La dichiarazione seguente ha un 
interesse particolare  perchò non è 
necessario intraprendere un lunge 
; viaggio per controllarne autenticità. 
Eccola: Il Sig Emilio Turri, Sestiere 
di Castello, S. Martino, Calle Larga 
2366, Venezia ci comunica: 

#Uome chi sull’orl: d'un preci- 
pizio afferra dei magri sterpi mal- 
fermi, pur di brolungare ancora per 
poco la sua }aduta, nella speranza 
di un aiuto miracoloso, così io ormai 
troppo serraggiato ed avvilito feci 
ricorso alle Pillole Foster per i Reni 
dopo essere stato trenta giorni in 
cura del medico ed aver provato 
tutti i rimedi conosciuti. Era una 
speranza ben poco confortante, ma 
tentai anche questa prova, perchè i 
miei tormenti minacciavano di farmi 
impazz Nessuna parola io posso 
trovare per esprimere la grati 
tudine chie nutro per queste miraco 
lose pillole. H> un solo rimpianto; 
di non averle conosciute prima, 
io sono ancora oggi fra i miei com- 
pagni di lavoro è perche ho conu- 
sciuto questo rimedio: alle Pillole 
Fuster per i Reni io afferino di dover 
la mia salvezza fisica e morale e 
quella della mia famiglia; ad esse 
solamente devo se non ho perduta 
la mia paga. lo soffrivo da ben 
dieci annì di un male di schiena che 
mi cagionava delle torture inenarra- 
bili; per 31 giorni fui costretto ad 
abbandonare il inio lavoro ed è 
questo il periodo massimo di paga 
concesso dal regolamento del mio 
lavoro. 

« Invito tutti coloro che non sono 
convinti di ciò che affermo, di ve- 
nire da me personalmente, od a vo- 
lermi scrivere ed io li cònvincerò 
che è solo nell'intento di essere 
utile a tutti coloro che soffrono, che 
voglio narrare quanto ho sofferto e 
come sono guarito. Se essi prove- 
ranno le Piliole Foster per i Reni 
(in vendita presso la Farmacia Cen- 
trale, Via Mercatovecchio, Udine) 
proveranno al pari di me una gra- 
titudine sconfinata per questo rime- 
dio e per i benetici che indubbia- 
mente ne vtterranno, 

«Io non auguro a nessuno quello 
che h» sofferto. Basti dire che pro- 
vavo persino dei dulori al basso ven- 
tre e un bruciore insopportabile che 
mi strappava dei lamenti ad ogni 
emissione d’urina. Il mate di schiena 
non di red» ni straziava fino al 
pianto, e ne risentivo dolere persino 
alle crscie qualche cosa come delle 
punture e delle fitte acutissime. A 
letto non pi tevo voltarmi, nè der- 
mire, né travare riposo»; al mattino 
dovevo farmi vestire da mia moglie 
perchè ogni piccolo movimento e 
sforzo mi cagionava delle sufferenze 
atroci. Quando mi recavo al lavoro, 
di tratto in tratto dopo qualche die. 
cina di passi ero costretto a fer- 
marmi è lasciure che i miei compa- 
gni nell'allontanarsi si facessero 
vevolmente beffe di me e del 
stato c mpassiunevole. 

« in conclusione il male mi aveva 
reso nua larva di me stesso, non più 
ucmo, ma compassi-nevole automa. 
La cura ben praticata delle vostre 
Pillole mi ba guarito ‘completamente. 
Tutto quello che ho sofferto non è più 
che un doloroso ricordo. Male di 
schiena, ulle coscie, ul basso ventre, 
bruciori, tutto è scomparso. Adesso 
cammino liberamente, lavoro allegra. 
mente, ho un appetito che fa in- 
vidia, mangio, e digerisco bene, sono 
ingrassato. La salute che tanto mi 
era cera mi è stata ridata dalle vu- 
stre Pillole. (firmato) Emilio Turri. » 

Le Pillole Foster per i Reni (mar- 
ca originale) si vendono da tutti i 
farmacisti a L. 3.50 la scattola, o 6 
scattole per L. 19, o franco . per po- 
sta, indirizzando le richieste, col re- 
lativo importo, alla Ditta C. Giongu, 
Specialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
Milano. Nell’interesse della vostra 
salute esigete la vera scattola por- 
tante la firma: James Foster, e ri- 
fiutata qualunque imitazione o con- 
traffazione. 
cnzienzi 


PASQUA 


nequistate confetture 


mio 


e cioccolato dal deposito 


FONGARO 


Via Posta - Palaz. Banca Pop. 
SA | 


Dott. E. BHLLERO 


specialista per le 
Malattie dei Polmoni 


Bronchi e Sangue 

cura. razionale della tubercolos 
Casa di cura per le malattie bronchiali 
guarigione dell'asma bronchiale. 
Padora - Via Marsala 7 - Telefono Yi 

UDINE, Via Canciani N. 4 p. do * 
Martedì, Giovedì, Sabeto Halle è 
alle 11 


cosa si 


È Quale aperitivo fonlco preferite sempre 
AMARO 


DAF| 


Distilleria Agricola Friuiana 
CANGIANI e GREMESE- UDINE 





frati fi 


MEDICA-TRIFOGGIO 


Miscugli composti per prati 


BARBABIETOLE da FORAGGIO 


PATATA» I 


MATILDE 


dal 
Varecchina 
Vedi avviso. in 4a pagina 
ERI ITTITI A I 


CARDIACI !! 


Volete in mado rapido sicurissimo 
scacciare por sempre i vostri maaiile 
disturbi diouore recontie cro- 

+. nici? Volete benessere calma perenne 
dell'organismo? Scrivete subito chi 
tete l'Opuscolo gratis allo Stabi 
farmaceutico INSELVINI BESANA, 
COSA e C., Via Larga6, 228 MILANO, 
In Udine presso F. Minisini 


STABILIMENTO | SACOLOGICI 
Dott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Veneto 
Piemiato con Medaglia d'oro 
allo Esposizioni di Padora e di Udine 1903) 
Gon medaglia d’oro e due gran premi 


alla Mostra dei confezionatori. del some 
di Milano 1906 


1.0 inerocio cellulare bianco-giallo giap- 
ponese. 
4. incrocio celtulare bianco-giallo sferico 
Chinese. 
Bigiallo-oro cellurare sferico, 
Poligiello speciale cetlalare. 
I signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
n Udine le commissioni. 


$. Marco 
Acqua bitiosa 


(Vedi avuiso in quarta pagina) 


CRIMIANITAIMIOIIT TTI MONTATO 


I dr proî. Ugo Dell'Acqua 


Chirurgo primario 
dell'ospitale civile di Udine 


da consultazioni tutti 1 giorni 
dalle ore 11 alle 12 in ospedale 
e dalle 14 alle 15 in casa pro- 
pria (Via Missionari 2). 
—-)- 
Le visite all’ ospedale sono 
gratuite per i poveri. 


NEPAL TITTI ZANATTA 


BLA NF AREE | 
Ammistrazione dei 
Conti Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


OLO a 0V4 


fiarantilo: purissimo. allanalisi 


- Campioni a richiesta » 


TRES VETO SOZZI 


CASA. DI CURA - CONSULTAZIONI 


Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattle 


Delle - Segrefe - Vie arinarie 
I L BALLO medico specialista allievo 


delîo cliniche di Vienna e- 


Chirurgia delle Vie ordninario 
Cure speciali delie matattie della prostrata, 
della vescico, dell’ impotenza e nevrastonia 
5088 ‘umicazioni mercuriali per cura 
ragida, intensiva ella sìfiide. — Sioro-dia- 
Wassermann. 

Riparto speciale cen snle di medicazioni, 
da bagni, di degenza e il’ asnetto separato. 
Venezia S. 


Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. 
UDINE. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza Vit. con in 
gresso Via Belloni N. 10 


CO 


i coseelenioai elenina 
Impianti 


LATTERIE 


€ qualunque aggelto per le stesse 
Unica Fabbrica specialista 


| Pasquale Tremonti 
[DINE 
E PIE RE ISTE | 


SPECIALITÀ, 
FOCACCIE E UBA 
giolenalmiante 
Si garantisce là -lavorazio: 


OFFELLERIA 


esesuisce spedizioni anche all'estero 


Ussortimento GOVA ia. vetro, “ia cristallo: e‘in- circolato dorli 


Vini veschi flrissimi in boltiglia. Champagne, e Liquori di. 
primarie Case estorn e Nazionali — Deposito Bomboniere 
Servizi per Nozze e Bat'es'mi 


a nss 
SEMPLICI E DI L' 
MAIPEZZER 


SI prega non confondere col Sello Giovano! di Domenio "di Wa dell 


Alla: Premiata Pasticceria e. Confetferia 








n cortile 
Girolamo Barbaro 
Tefef. 2-33 — UDINE — Via Paolo Canciani 
trovasi le rinomate 


FOCACGIE 


fresche tutti i giorni. 
SI assumono spedizioni auche per 1’ ;estero 


Riteo assortimento Uova in vetro, in seta e cioccolato. 
Servizi in argento per nezze battesimi in città ‘e ‘provincia 
prezzi modicissimi. a à 


FTFASZA SAVE TAMENTE IEEE ECESAOERIA RINVIATA IPA TAAA 


Cicli Bianc 
di fama mondiale - superiori a tutti 
Rappresentanti vu 
Agnoli Diana & C.. 


Udine 
Cataloghi Gratis. 


se 


temas 


La ditta 


Reccardini e 


avverte la sua Spett. Clientela che sono incominciati gli‘arri 
delle novità per primavera - estate. x 


Piccinini 


(otte vani ed ese pr Vo: © -Sivnrà 


Cachemire — Radium — Eolienne — Crepe de :Chine: 
Diagonal — Alpagas e Battiste lana in tutte le'-tinte:di' 
— Soterie unite e fantasia per camiciette — Tessuti: di: 
tone, ecc. ecc. cult i 


teen vena sennati innescare cron tenerne 


Ciclisti IY 


Prima di fare i vostri acquisti visitate il negozio ‘ed ‘il grande 


gazzino di - 
Giovanni Nadali 


Udine Arco Daniele Mania è Piazza Umberto: 


Rappresentante esclusivo delle rinomate diciletto 
Atala, Whitworth, Senio 
‘. MOTO - REVE 


Bicicletta: a motore 2:Rb.2 
GRANDE DEPOSIFO copertine «PO! 
tamobili, accessori, pezzi da. ricambio ece 


orata tte ter 


Cassiera... 
ceressi da primerio:-negerio. 
città < 

Offerte 
— Udine. 


del dol 


presso l'Agenzia Mangoni 





Esposizione Internazionale di Milano 1906 gran d DI 
ISCRITTO NELLA FA _MACOPEA UFFICI 


SCIROPPO PAGLIANO 
del Prof. ERNESTO PAGLIANO 


Liquido - in. polvere - in tavolette compresse (pillole) ricono! 
Napoli «NB: Bapare allo falsificazioni — Esigero la nostia Marea dl fabbrica (teu 









depurativo 
e rint 





ton abbiamo succursali - D'rigersi prof. Ernesto Pagliano — Calata San 
Deposito per Udine @. Commessatii Farmacista. 


SCIROPPO 


Lui 


delle Fo, 

folosi, estremamente debol 
nergia e contribuisi 
L. 5, L. 2.50, L. 1,50 în intte le Farmaci — 
dinkias.Silvatore + Ralona. 


= Lao 
UT) 


Jcoll'uso dell'ANTICHISS 



















LA PIU RICA IN SALI DI CARBONATO DI UTINA 
POTENTEMENTE DIURETICA 


\ TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


E NEGOZIANTI D'ACQUE MINERALI 









Soluzione 


Usata dal Dispensari Munfcipali di Parigi ——===- 
3 = Appr atissima dal medici Italtani 
Diffidare delle numerose imitazioni. + 



























bicenza di esclusiva preparazione per l'Italia 


ISTITUTO. TERAPEUTICO ITALIANO MILANO - Direx, scient, Dr, @. ZANONI 


vera marca; 








— Navisazione Generale. Italiana 


x ‘Capitale L.:60.000.000.— {ateramente versato 








Servizi Postali 


AMERIOHE, lo. Indie, Massaua, l'Africa Mediterranta, 
4 ‘Grecia, : Sinyrne;Salonicco;: Costantinopoli, 
Odessa,.l’Australia. 











“Napoli, Palermo 
Constanza, Galatz, Bram 


Flotta Sociale 107 IL 


PIROSCAFI: DI LUSSO 


e gironi per I passe, ggiori 7 Luoo elottrioa o Riscal- 

4 _ mento paria quello da: 
i prim'ordia e E 3 andina 
randiosi e celeri vapori RE VITTORIO - REGINA ELENA «-. DUCA 
DEGLI ABRUZZI: DUCA: DI GENOVA sono iscritti al Naviglio 
ausiliario come incrociatori della Regia Marina. — 
da Genova a New York (direttamente) giorni 11 - Genova Buenos Ayres giorni 161 E 
Italia, Africa Mediterranea, Grecia, Costantinopoli ed Îtalia, 

i Agenti e Corrispoudenti in tutte le città. del Mondo. 
. Direzione. Generale, Roma Via-delle-Mercede N. 9 p. 2. 

_ dignanrormezioni! ed imbarco; rivolverai ol sig. ANTONIO PARETTI — Via. Aquileia -94 
viclf Be Inserzioni del proseute anzunsio nvo espressamente autorizzato dalla Scoietà' non 






























a base di è 
: Ferro -.China -. Rabarbaro 


» premiato: con medaglia d’ore ‘e diplomi d’anore, 

.;. Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore © 
ricostituente tonico e digestivo dei preparati consimili perchè la’ pre- 
n za del Rabarbaro oiice d'attivare fa faazioni dell» stima:o, d’au- 
@1 an: Paygzui) 4 pfrarirs una buona digestione, impedisce anche 
slitfeli sera inizio Jill) Ferro-Hhinn, 


Crema Marsala Bareggi e il sovrano di tutti i nutrienti 


d il pi i fa: 
Hiò fosz ed il più potente rigeneratore 


Vendonsi in tutte le Farmacie-Drogherie e liquoristi. 




















G. F. F.Ili BAREGGI. — Padova. 


Deposizo in Udine i isti i 
Fabris B cd presso i farmacisti Comessatti, L. V. Beltrame A. 






loma di Meda 
ALE DEL RE 


11 nostro diritto è ivrevocabilmente 










UASTALDINI n (istsntore 
Lo «Sciroppo Cesteldini » è ii sovrano Rivingoritore del Sang: 
Vilalita e delle Ossa nei Bal 






xl normaleè rigoglion 


Flacone 20" giorni di cura L.' 4° Chiedetelo in tutte le farmacie. esigendo la 


pela” Rappresentanza Sociale di Udine, Via Aquileia 94: "399 
I 


{Presso 
È niegozianii 
d'acque minerai 
0 nelle farmacie. 








glia d’oro 
:GNO 


resentivo del snugne 


uto dai Magistrato 
rosso Or) 4 Napoli 


Marco N. d 








Il ACQUA PURGATIVA 






nn 


La Premiata e conosciutissima 
Acqua di Catrame distillata 


dilesno rasinoso dell» Norvesia 
CARLO VALSECCHE 
i ssi più ostinate, la rancalini, i cat 
inerpienti 0 cronici, i crtatri polmonari, 13 lari 
dori, le tossì nervose e d'influenza. 


'SESSANDA ANNI DI SUCCESSO 


Preparazione e venlita a MILANO, nell'Antiea e premiata 
Farmacia alle 5 Vio, Via Bocchstto, 





fe Bugazii Rachi 
ridona Jova 
ilupp dell 
Promaiata Farmacia Castal- 










î bronchiali 
1 raffred. 








ssd farmacia trovasi pure l'Eubfogeno il in:gliore 
i. tollorato anche dalle persone io più delicate. 
Moltissimi medici di Milano lo prescrivono con vero success 









Acqua meravigliosa par Iuento, promiata cor medaglie d'oro 
a base tutta vagotalo (Varec- Varech, pianta misine). Usata @ 
freddo fa risparmiare la logna, motà del sapone e della mano 
d'opera. La biancheria lavata prima con sapone lasciata in- 
saponata, poi viano complotamante immorsa in una sotazione 
di 4 litro di Varecchina ogni 40 d'nogua per 8 ore circa; în 
fine sciacquata per bene. A caldo 1 litro ogni 60 d'acqua, im- 
mersione 4 ore, Si erra e non s'ottigne alcun effetto buttando 
la soluzione sulla biancheria. La Varecchinà toglie ogni su- 
diciume, ogai macchia è da alla biancheria un ‘candore, una 
morbidezza miu più viste, pur conservandola molto più det so 
lito bucaio, La Varecchina, dizinfettanto o potente insetticida, 
servo impareggiadilmente per pavimenti, per lavanda di butti 
(4 0;0 inncqua calda a 50,0), in piccole quantità per masseri- 
zio, stoviglie ecc. E usitatissima in tutt'Italia cei collegi, atber- 
ghi, ospedali, stabilimonti idrotevapici, tipogratio ecc. La « Vera 
Varecchina » non ha nulla a che fure con altre liscive liquide 
cho vengono falsamentsa vendute per Varecchina. E' solo la 








« Vera Varecchina» che non può corrodere la biancheria. 

Comperatela noi negozie ov' è esposta lu farsa metallica bleu 

« Varecchina » ed esigeta « Vera Varecchina ». 
Depositario i 

Adriano Tamburlini, Udine (via Mazzini 6). 


È 


slottimo fra 
Più d11000 autorità niodic 


Occorre promunirsi ti 
*Reryadi Fino: 


| 
| 
i 
i 
| 
a 








Rappresentanti 
Sceoccimarro e Milanopulo, 





E NOVITÀ IGIENICHE ì 


gomma, ca di pesco ed aîimi por 
‘migliori conoscinti sino 















& 
è qrrareo Big qnt, no 0 
ad oggi; Catei tis in busta suggei 
iata e non infestata fnviando. Srancohollo da 









cent. 20, Massima segretezza, Scrivere: 
Carella postale N. 685 > Milano. 











per rinvigorire la capigliatura j | 


ee 


Prezzo di ogni fla->ne di 100 grammi circa : Î 
IL. 1.50 — Confezione elegantissima — L. 1.50 


Per spedizione postale unire cent. 60 da 1 a 7 
flaconi — L. 1 da 8 a 12 flaconi Î 
Bottiglia da litro L.7 — Franco per posta L. 3 


DEPOSITO GENERALE 
ff 13550 1 MANZONI + C. — Milano, Rima, Gansva 







poria guar 
di patto, aatarri. ma 
di gola, bronkii, lifredaztaro, rafrecconi © dvi reumatini, doiart, 
duribegigiai, eco. 80 ani del DIÙ gran suscemna aitostano l'affioncta 
guesto Bossente dorirativo, raccomandato fal primari dotteri 

via icife È Dermara. PAZ, BI. Suo do Zelna 


















[ELISIR 
CAMOMILLA 


Fi Efficacisaimo crampi allo stomaco, 'distarbi 

nervosi ed isterici, nelle indigeationi,. dolort:di 
testo, sofferezzo di gravidanza, nolle coliolie cd 
fneonnie. 


Specialità della Premiata Farmacia s 
VALCAMONICA & INTROZZI - Milano 
Trovssi in tutfo Io Farmacio a, X il fino. Bott. 1,3 



























sito 





800 
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apparecchi: pe; 





giporenare Da YUTTO, x 
arnere umano # - i 








0orso Vittorio Emanupia N. 58 


f ina= 
luminaz 


i pure: 


Specialità 
Medicinali 
raccomandate 





MACCHINA SINGER 


= DURANTE QUARANTA ANNI vii 


DUE MRIONI DI MACCHINE SINGER 


bo macchina do cuotre di ulimo inoeazione 


LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
|. DI PERSEVERANTI FATTI CURANTE CINQUAN: 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE £ PERS 
PEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 


{iVia Moroatovecohio N. 6 


eprsntate d 


eposito Motori elettrici e Ventilatori 
per corrente continua ed alternata. 


E - Via dei Teatri N. 6 - Telefono 2-74 








OIETTTIRIAIZIAne e 


SAMOS 










uti 


ngemeri guarito radicalmente col «SE 
icinale vegeto-lerruginoso, Dà risultati 
prodotti hanno fallito. 


si di Epilessia Volgaro, lstaro Epilessia quanto in casi 


disturbi .. sichici col «Selinol » ho sa 
Prof, CODALEPPI, It. Man 


Praminta Farmacia CASTALDINI ia Salvator, 


I orazione doi Capelhi e della Barba, 1'AO 
rogri meravigliosa per ridonare di’ conti! 
bianchi, siano essi ruvidi è folli o; 
alla barba il loro colore primitico 

JA SALLÉS istantanea è 

runo è nero, ed è di infa 

% aventi 2a barba ed 4 ‘onpolli grossi, Di 
d duo applicazioni bastano, senza prepari 
l'assoluta innacultà dell AOQUA SALI 


ava 
o 


si otdcuoia, l'hanno posta al di sopra di tutte lo tinture 0 nuovi prepari $ 
Fi, BALLÉS FS, 8u008ss0r8, Profumiore-Chimico,73, Rue Tarbigo, PARIGI, 
IN VENDITA PRESSO TUTTI I PRINCIPALI PROFUMIENI K PANRUCCHIEM, 


ITA TRATTA 


ANTICA 


PREMIATA 


FARMACIA 


MALDIFASSI 


di A. MANZONI e C. 


Antiseborrina — ottimo detersivo del cuoio 
luto Flacone L. 2. franco di porto L. 2.8:) 
fistratto di Camomilla -— Flacone L. 1. — 
di porto L. 4.25 
.. Depilatorio innocuo e sicuro effetto Flacone 
franco di porto L. 3.30, 


nelle affezioni deila gola, 
L. 2.25 franco di porto L. 3. 


MILANO — Sordusio, Palazzo della Borsa — MILANO 


, (Dirimpetto alla Posta — Telefono 





La reclamo è l'anima del: commer 
PRA tt) 


o unico 





senza dubbio |° 


» 0,025 Tini 
I costo di ogni 


Si di Lire 
A # 


ve n 
È LA SUPREMAZIA DELL 
aggiung. cent. 30 

E' in vendita 


è stata contenuta ed oumentata 
@ ormentemente più di MILANO, Via Ss 
Firenze, Bologna, 


0 tibbirtcàno è si vendono anmuaimente 





fa 


SINGER “66, 


veri è 





—— UTILITÀ PRATICA —- 


(SM Aaron ce 


Negozi In UDINE} 


i 


Acqua mineraie natura 
Sazlohnop | 
cera Hifetto pronto, sienro e blando, 


#0 si sono pronunciato sulle prerogative di questo tesoro della natura, 
Difadore dello contraffasioni, —> A garanzia contro dannose imitazioni: 


ita ver di 5 Audreas. Sazlohnep® 


Mon più CAPELLI nò BARBA GRIGI 0 BIANCHI} 
. Li 
L'ACQUA SALLES 
&.Inconfestabilmente }a migliore che ad 'oggl si conosca per |n 
orfebta rico! UA BALLEB 


E 
ppuro sito mIBULSSIN, i 
tondo, Casinno, Nes 


Sciroppo d'Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 
È petto e polmoni Flagone 


Imegii 
R contro Il dolore del 


Denti 


ALGOM 


di fac piplicazio Ù 
lacone contiea: 5) 
gr. 2,500 Etora soli 


» 2.500 Clorof. 
> 0,25. Tini, 0, 










(Dx 


LAN 
finora 7 


nai] 


"li Ebilosg; 
IR pa 
Atbrogiag] 
Motngna 








n, 

















capel- 
franco 


L3- 


28-60) 


gd. afficace 









bd 


fiacone per Bi 
questo eccellente rimilio* 


UNA 















se per porti 
presso 


i chimici farmacisti 


A. MANZONI &C 


Paolo h 


ROMA, Wia di Plotra f01) 


Verona, 










SigarottePi 


CLERY, It tutt le 













FRANC. GOGOL, 


Callista 
Via Sanorgnana fl. 1 


CIVIDALE ttotie aperto fi suo adi 
Via Oario Alberto N ® dalle sro o allo 47. si mi 
anche 2 domigilio, 
PORDENONE 





ie elettrica 


ABBI 









ne: 


























